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LA KECESSITÀ Di RIFORME FINANZIARIE
Am m ettasi pure che 1’ opera assidua e fo rtunata  

dei M in is tro  del Tesoro riesca a conseguire il pa- 
reggio del b ilancio  ed anche a consolidarlo , si, do
vrà  riconoscere di aver conseguito un  notevole van
taggio nelte condizioni della finanza delio  Stato, ma 
non si potrà d im enticare che così, come è costitu ito , 
il b ilancio  ita liano non può assolutamente durare  
per lun g h i anni, giacché non risponde e non può r i 
spondere ai b isogni e ffe ttiv i dello Stato e delia na 
zione.

La dimostrazione d i questo punto è presto fatta, 
basta c itare le c ifre  in  base alle q ua li, del resto, a ltre 
volte  abbiamo latte analoghe considerazion i. •

Le  entra le del b ilancio  che si ricavano colle im 
poste d ire tte  ed ind ire tte  dai con tribu e n ti, ra gg iun 
gono approssimativamente il m ilia rdo  e mezzo, l ’ im 
piego di questo m ilia rdo  e mezzo e così d is trib u ito  
in  c ifre  tonde :

D e b ito  pubblico  compreso i l  v ita liz io  700 m ilio n i
G uerra  e M a rina  .  ......................  350 »
Spese d i r is c o s s io n e ............................  200 »

T o ta le  . . 1250 m ilio n i

R im angono a ltr i 2o0  m ilio n i che costitu iscono la 
spesa c iv ile  per tu tti g li a ltr i serv iz i.

È  possibile im m aginare  un sistema finanziario  che 
mantenga ancora per m o lti e m o lti anni una tale 
proporzione nelle spese con una così m isera quota 
dedicata a tu tti i se rv iz i c iv ili ?

E  d ’ altra p a rte : —  si può ritenere  preclusa o 
quasi preclusa ogni economia sul debito pubblico, 
almeno per un decennio a vve n ire ; —  non si può 
sperare in  una larga economia nelle  spese m ilita r i,  
perchè già anche quest’anno si aumenta d i sette m i
lio n i il b ilancio  della m arina; —  in fine  non vi è ragione 
di ritenere  possibile un aumento delle  imposte, o la 
applicazione di nuove gravezze che valgano a m o
d ificare  sensib ilm ente le anzidetto proporzion i.

L ’ avvenire  q u in d i si presenta fosco, anche date le 
m ig lio r i ipotesi, dato cioè che si riesca a contenere 
le spese m ilita r i nei l im it i a ttua li, dato che non si 
aum enti i l  debito pubblico  per nessun m o tivo ; dato 
in fine  che cessi la d im inuzione  di ce rti cespiti e r i 
mangano q u a li sono attualm ente le entrate dello 
Stato. E  d iciam o che 1’ avvenire  si presenta fosco, 
perchè, m entre sembra che il b ilancio  si tro v i c r i 
stallizzato e in  condizion i così sproporzionate, non 
riten iam o  possibile che i l  paese sopporti ancora per 
una d iecina  d ’ anni un  peso così enorme quasi tu tto

consacrato a spese che di natura loro sono im p ro 
d u ttive  o tali sono diventate.

Ecco, q u in d i, che anche da questa v ia  si manifesta 
la urgenza d i una radicale rifo rm a  tr ib u ta r ia , la 
quale basando I’ ed ific io  delle entrate su concetti e 
p rin c ip i m odern i, riesca colla mitezza delle  aliquote, 
colla  d im inuzione delle fisca lità , colla p iù  giusta r i-  
partizione, ad ottenere m agg iori entrate dai con tri
buenti, p u r sollevandoli alquanto.

Così come è oggidì im piantata la finanza dello 
Stato e come le u ltim e  rifo rm e  la hanno peggiorata, 
sembra a noi che conduca alla im m o b ilità , perchè da 
una parte si è esaurita la materia im pon ib ile  torm en
tando aspramente e sotto m ille  forme i con tribuenti; 
d’a ltra  non si provvede a che i servizi ind ispensabili 
eseguiti dallo Stato siano esercitati con quella  la r
ghezza che corrisponda a ll’ enorm e aggravio  che 
pesa sui con tribuenti.

E  se è vero, come noi stessi abbiamo rilevato  
n e ll’ u ltim o  num ero d e ll’Economista, se è vero che 
I’ on. Luzzatti sta effettivam ente studiando un vasto 
piano di r ifo rm e  finanziarie, noi crediam o che non 
possa prescindere dai punti che abbiamo svo lti e non 
vegga la urgenza d i proporzionare m eglio il b ilancio. 
T e n ta tiv i p ra tic i in  questo senso non si possono fare 
che d im inuendo g li aggravi affinchè aum enti i l  
gettito .

Su questo punto insisterem o costantemente, perchè 
vediam o in  esso soltanto la possib ilità  di salvare la 
patria da g rav i p e rico li.

IL PROTEZIONISMO 

e la industria del cotone in Italia

È  avvenuto in Ita lia  per l ’ industria  cotoniera pro
tetta con la tariffa  doganale, quello  che si è v e r i
ficato a ll’ estero per a ltr i p rod o tti col trio n fo  del pro
tezionism o; la concorrenza in te rn a , la produzione in 
digena si è tanto sviluppata da generare a poco a 
poco la crise. C’ è pletora d i p rodo tti, d ’ onde l ’ in 
gom bro  dei depositi e il ribasso sensibile dei prezzi. 
D i questo episodio dei protezionismo ha reso conto il 
s ig. Edoardo G ire tti in  un breve a rtico lo  del Journal 
des Economistes nel quale l ’egregio scritto re  rife risce  
a lcun i brani d i una relazione del presidente de ll’ H s - 
sociazione fra  gli industriali cotonieri, che ha la 
sede in  M ilano.

I l  s ig .-G ire tti ram m enta come e perchè i coton ieri 
ita lia n i trionfassero specialmente con la rifo rm a  d o -
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ganale del 1887. Quando a lcuni dei nostri g over
nanti e dei loro consig lieri p iù  ascoltati, come I’ E l-  
leha, v idero  nel protezionismo industria le  i l  rim ed io  
ai m a li economici del paese e m ira rono  ad ottenere 
la così detta indipendenza economica, i coton ie ri eb
bero la parte del leone della torta  protezionista. Per 
farsi un'idea del segnalato favore che f|aeg li uom in i 
p o litic i resero ai coton ie ri, basta confrontare i dazi 
medi riscossi per 100 ch ilogram m i di merce im p or
tata in  Ita lia  prim a e dopo la tariffa 14 lug lio  1887.
1 fila ti e le catene di cotone pagavano in  media per 
100 ch ilog ram m i nel 1886 lire  3 7 ,S9 e nel 1889 51, 
i tessuti p u ri e m isti, a lle stesse due epoche, 98,31 
e 123,15, g li a lt r i a rtico li lavorati 128,64 e 209,47.
Con le larghezze protezioniste I’ industria  cotoniera 
ebbe naturalm ente un periodo di prosperità. S i ag
giunga che n e ll’ u ltim o  decennio la materia prim a, 
cioè i l  cotone greggio, ribassò d i prezzo (ne l 1879 
100 ch ilogram m i di cotone in  b ioccoli o in  massa 
valevano circa 180 lire , nel 1889 125 e nel 1895 
90 lire )  e si comprenderà come l’ industria  cotoniera 
favorita  in tu tti i modi dovesse progredire.

È  da credere che g li in d u s tria li abbiano fatto o t
tim i a ffari negli anni successivi alla rifo rm a  del 1887,
ma___ tout passe. La relazione del presidente della
Associazione- fra  gl’ industriali cotonieri comincia 
con un quadro desolante della situazione attuale della 
ind u stria  cotoniera in  Ita lia  ; la produzioue dei fila ti 
di cotone, v i si legge, sorpassa di m olto  il consumo, 
sicché i prezzi d i' vendita  lasciano un perd ita  netta 
ai f ila to ri, contrariam ente a ciò che era stato detto 
e conferm ato parecchie vo lte  nelle precedenti re la 
zion i. Quanto ai tessitori, la  loro condizione non è 
punto m ig lio re , essi non sanno qua li a rtico li p ro 
d u rre , i negozianti a ll’ ingrosso sono sovraccarich i d i 
merce invenduta, i magazzini r ig u rg ita no  di merce.

Come beue osserva il sig. G ire tti, sarebbe dunque 
il caso d i dar ragione agli economisti, che hanno in 
segnato come 1’ effetto ine v ita b ile  di tu tti i sistemi 
protezion isti sia quello  d i a lterare, anche a danno d i 
q ue lli che si vog liono proteggere, quel g iusto e q u i
l ib r io  tra l ’ offerta e la domanda, che resulta n a tu 
ra lm ente  dal libe ro  giuoco della concorrenza.

Q ue llo  che si è ve rifica to  doveva avvenire  ed era 
facile  prevedere che si sarebbe verifica to . I  grossi j 
guadagni assicurati con ía tariffa  p rote ttiva  rich ia 
m arono i cap ita lis ti nella ind u stria  cotoniera, s to r
nandoli da a ltr i im p iegh i, da a ltre  in d u s tr ie ; e cre
sciu ti così g l’ im p ian ti in d u s tria li, estesa la produ
zione, ne è venuta la c ris i. In  tu tti i  paesi prote
z ion isti, agli S tati U n it i,  in  Germania e a ltrove la 
protezione doganale ha dato i m edesim i r isu lta ti e j 
in  p iù  ha suscitato quelle enorm i coalizioni tra im 
p ren d ito ri, i Kartelle tedeschi, i Trusts am ericani, 
i  Syndicats francesi, che hanno tentato d i lim ita re  
la produzione, d i frenare la concorrenza interna e d i 
sostenere i prezzi.

Ma come a ll’ estero, così da noi g l’in d u s tr ia li p ro 
te tti negano che lo s q u ilib r io  tra la produzione e il 
consumo sia da a ttr ib u irs i ai dazi p ro te tto ri. Così i l  
presidente de ll’Associazione m ilanese respinge l’ idea 
che la rifo rm a  del 1887 abbia avuto quella sinistra 
influenza. Ma se i l  protezionismo non fu  l ’ unica 
causa, certo è stata una delle p rin c ip a li, trattandosi 
di una protezione che in  media è quasi del 30 per 
cento del valore dei p rodotti co lp iti da dazio e per 
ce rti a rtico li la tariffa può d irs i a dd irittu ra  p ro ib itiva .

I l  fatto è che l ’ im portazione del cotone greggio

crebbe notevolmente, mentre scemarono quelle dei 
f ila t i e dei tessuti. La produzione annua dei fila ti 
che era stata di 730 ,966  q u in l nel periodo 1888 90 
è salita a q u in t. 782,485 nel periodo 1891-92  e sarà 
stala almeno di 1 ,058 ,617  q u in t. nel periodo 1894-96. 
C o ll’aumento della produzione di tu tti g li a rtico li di 
cotone, il consumo avrebbe dovuto aumentare sen
sib ilm ente perchè lo s q u ilib r io  uon si verificasse; ma 
questo aumento di consumo non fu possibile, non 
essendo aum entato il benessere della popolazione, la 
quale ha invece sentito d irettam ente i tr is ti effetti 
della sicc ità, delle in tem perie , della guerra  d’A frica  
e di tanti a ltr i m alanni fra i quali non va d im en
ticato, come fa et pour cause i l  re latore de ll’ Asso
ciazione milanese, il protezionismo che ci ha i r r ig i 
d ito , anzi ci ha fatto ind ie treggiare  economicamente.

Quando un popolo come il nostro è gravato in 
m isura sempre p iù  forte  dai dazi fiscali e p rotettori 
e dalle a ltre  imposte, come è mai possibile che i suoi 
consumi aum e ntin o?  Basterebbe che i l  popolo ita 
liano non dovesse pagare l ’enorme dazio di 75 lire  
per tonnellata d i grano e non avesse q u in d i da pa
gare ai p rop rie ta ri fon d ia ri l ’ onere che ne deriva 
per l ’ aumento del prezzo; basterebbe questo solo per 
elevare il consumo medio dei p rodo tti d i cotone. 
F in o  a tanto che le cose resteranno così come si 
sono venule  determ inando in  Ita lia  per opera degli 
e m p ir ic i che c i hanno sgovernato, le cris i saranno 
a ll'o rd in e  del g io rno sempre, alle cause natura li di 
perturbazione aggiungendosi quelle che sono opera 
degli u om in i.

N aturalm ente, non volendo rinunc ia re  alla prote
zione doganale, i coton ieri pensano a lim ita re  la p ro 
duzione e in tan to  domandano al governo d i in te rd ire  
il lavoro d i notte così con trario  alla salute e ai buoni 
costum i delle operaie. Questa che a m o lti pare una 
vera carità pelosa, fa sorgere spontanea la dom anda: 
o perchè i cotonieri non si muovono a compassione 
anche dei consum atori?  Evidentem ente il loro torna
conto non lo permette. Oh l’ ipocris ia  protezionista !

I risultati della riforma tributaria
IN PRUSSIA ')

II governo prussiano non si ferm ò alla imposta 
sul redd ito  e a quella sui p ro fit t i in d u s tr ia li, ma 
cercò di m ig lio ra re  anche l ’ assetto tr ib u ta rio  dei 
co rp i loca li, ra fforzando non solo da un canto la 
tassazione personale delle  classi medie e p iù  agiate, 
ma d a ll’ a ltro  ponendo fine alle incertezze e d isu
guaglianze esistenti ne lle  finanze loca li. Già erasi 
d ich iarato  nel paragrafo 82 della legge 24 g iu 
gno 1891, che ove il provento della imposta gene
ra le  sul redd ito  superasse g li 80 m ilio n i ne ll’ eser
cizio  1 8 9 2 -9 3  e si aumentasse del 4 per cento nei 
successivi, g li avanzi dovevano u tilizzarsi per e ffe t
tuare la cessione delle  imposte rea li sui te rren i, 
su i fabbrica ti e sulle industrie  ai C om uni. Questo 
appunto si è ve rifica to  e con le tre leggi del 14 lu 
g lio  1893 fu  decretata 1’ abolizione per conto dello 
Stato delle imposte rea li sui te rren i, sui fabbricati, 
sulle  ind u strie  e sulle  m in ie re , ordinata la cessione

*) Cont. e fine, ved i i l  num. prec. dell’Economista.
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dello p rim e tre ai Com uni e stab ilita  una nuova 
imposta generale sul pa trim on io  ( Vermogensteuer), 
la quale servisse di complem ento a quella sul red
dito gravando d i p iù , sui redd iti perpetui d e riva n ti 
dalla proprie tà.

La questione delle imposte loca li scrive, il R icca - 
Salerno, si era dibattuta lungamente in  Prussia e varie  
furono le op in ion i manifestate dagli s c ritto ri c irca i l  
modo m ig lio re  d i riso lve rla . Certo si è cbe le con d i
zioni d i fatto erano tu tt’a ltro cb e  soddisfacenti. E s i
stevano g rand i d isparità da provincia  a prov incia  e fre 
quenti anomalie, che in tra lc iavano  l ’ azione del fisco e 
arrecavano enorm i disuguaglianze fra i con tribuenti. 
Per ciò che riguarda la tassazione d iretta  prevalevano 
di gran lunga i centesimi addizionali a lle  imposte dello  
Stalo e in  specie a quelle  personali, con differenze 
considerevoli da luogo a luogo. M entre nelle città 
il 15 per cento dei con tribu ti era prelevato sulle 
imposte rea li, questa proporzione saliva al 50  per 
cento nei Com uni ru ra li.  I centesimi addizionali alle 
imposte personali a rrivavano  nelle p rim e  al 191 per 
cento e neg li a lt r i al 1 8 7 ; cbe anzi in  223 com uni 
oltrepassavano i l  300 per cento.

Essi demoralizzavano l ’ imposta sul redd ito , come 
ebbe a d ire  i l  M in is tro  M ique l alla Camera dei D e 
putati, esercitando una influenza dannosa su lle  de
nuncie, perchè ne aggravavano soverchiamente il 
carico. I l  provento delle  imposte in d ire tte  d i con
sumo ch’ era nei C om uni u rban i del 22 .4  per cento 
nel 1869, scemò, dopo l ’abolizione della tassa sul 
macinato, al 4  per cento nel 1881, al 3 .9 nel 1 88 3 -84  
e nei ru ra li al 0 .7  per cento. E  non mancavano 
anche qui grandissime d ivers ità . Per esempio i ge
neri d i consumo, che non erano quasi tassati a 
Francoforte  sul Meno, a Colonia, ad A lion a , a F ra n 
coforte su ll’Oder e a L ip s ia , davano invece i l  74 .88  
per cento d e ll’ in te ro  redd ito  tr ib u ta r io  nelle  c ittà  
dell’Alsazia, Strasburgo, Metz, Mulhouse, già sotto 
poste a ll’ influenza e alla legislazione francese. I l  se
guente prospetto metterà in  r ilie vo  le differenze :

I mp os t e  com una li

su generi di su beni sul
consumo immobili su industrie reddito

Colonia .............. — 11.69 2 .9 1  84.03
Franco forte  S.M. — —  0 .1 3  69.38
A lto n a ..................  -  49.20 - -  43.39
F ranco fo rte  S.O. -  15.18 — 83.54
L ip s ia ................... — 18.58 —  70.01
S tra sb u rg o .. . .  83.39 5. 66 6. 35 —
M ulhouse...........  74.47 8 .45  12.20 —
M e tz ....................  88.06 4 .4 4  4 .7 4  —

I p iù  g rav i d ife tti del sistema tr ib u ta r io  dei C o 
m uni erano : la dipendenza assoluta d i esso dai t r i - 
bu ti dello  Stato e la confusione che ne derivava in  
tu tto  i l  regim e finanziario  ; la d ivers ità  grande e 
l ’ incertezza nei rapporti fra le singole imposte ru ra li 
e pe rsona li; la d isfo rm ità  d i tassazione della terra , 
del capitale e dei generi d i consumo e i l  con flitto  
insanabile che ne derivava nelle am m in is trazion i co
m unali fra  i rappresentanti delle varie  classi socia li. 
I com uni mancavano d i cespiti p rop ri ben d e fin iti 
e di quelle norm e ind ispensabili che devono rego
larne l ’azione fiscale, mettendola in  arm onia con 
quella generale dello Stato a fine d i evitare dispa
rità  e abusi in to lle ra b ili.

II  concetto prevalente della r ifo rm a  era: i  dazi e

le imposte ind ire tte  di consumo principa lm ente  a l
l’ Im pero, le imposte personali a llo  Stato e le im po
ste reali ai Com uni. Le  rag ion i in  favore di questo 
disegno si possono riassum ere nel seguente modo.

Per g li scopi a cui m irano, g l’ interessi che pro
muovono e le p roporzion i che assumono queste 
form e diverse della co lle ttiv ità  d ifferiscono notevo l
mente fra d i esse; e sono diverse qu ind i le relazioni 
che passano fra esse e i s ingo li c itta d in i. T ra tta n 
dosi dello  Stato si può d ire  che la imposta gene
rale sul reddito  è la p iù  adatta a soddisfarne le spese, 
sia perchè queste si rife riscono p rincipa lm ente  a fin i 
d’ o rd ine  pubblico, sia perchè il reddito  nella sua 
in tegrità  deriva spesso da fon ti esistenti in  luoghi 
d ive rs i. E  q u ind i è opportuna, in  tal caso, quella 
form a di tassazione che p iù  si accosta al p rinc ip io  
della capacità con tribu tiva . Invece le imposte rea li 
sul prodotto delle singole industrie  e delle  specie 
partico la ri d i possesso sono p iù  consentanee alla 
natura dei C om uni, la cu i a ttiv ità  e le cu i spese 
versano specialmente in  opere, dalle qua li ne rica 
vano beneficio p rinc ipa le  i p rop rie ta ri fond ia ri. In  
tal modo si tolgono anche le cagioni d i d isugua
glianze e di contrasto tra i  singoli con tribuenti. 
Quanto alle imposte d i consumo, è necessario l im i
tare l ’ azione fiscale degli enti loca li, a fine d i evitare 
odiose d isparità  o abusi g rav iss im i d ’onde verrebbe 
un carico soverchio sulle classi povere ; mentre 
d’a ltro  canto la competenza de llTm pero  segnatamente 
rig ua rd o  ai dazi è determ inata dalla stessa esten
sione del te rr ito r io . O ltre  a ciò i  Com uni per le 
circostanze accennale e sopratutto per la natura spe
ciale delle  loro funzion i e dei loro se rv ig i, offrono 
la m ateria adatta, le condizioni p iù  favorevo li a ll’ ap
plicazione di quel p rinc ip io  d ’ interesse particolare, 
che oram ai determ ina una speciale categoria d i con
trib uz ion i le qua li in  Am erica si chiamano special 
assessments, in  In g h ilte rra  betterment laxes e tendono 
a d iffondersi in  a ltr i paesi. S i tratta d i fa r pagare 
a classi determ inate d i con tribuen ti, come quelle  dei 
p rop rie ta ri di te rren i e di fab brica ti, un  imposta 
per coprire  le spese di opere pubbliche, le quali 
ridondano princ ipa lm ente  a lo ro  vantaggio *).

In  conclusione, in Prussia si adottò i l  partito  p iù 
radicale per riso lve re  la questione dei tr ib u ti locali, 
mercè la cessione ai Comuni delle tre imposte d i
rette che a llo  Stalo rendevano 101 ,730 ,000  lire . A lla  
perdita che ha subito la finanza, si è cercato d i 
sopperire in parte col m aggior prodotto della Ein
kommensteuer che è d i o ltre  40  m ilio n i, in  parte con 
l ’abolizione della lex Huene, che a ttrib u iva  ai Co
m uni 24  m ilio n i c irca  del provento dei dazi sui 
cereali e sui bestiam e; in  parte c o ll’u tile  d i alcune 
tasse governative sulla  riscossione delle imposte d i
re tte  pel valore d i 3 m ilio n i c irca , e in fin e  con la 
istituzione decretata contemporaneamente di una im 
posta generale e com plem entare sul patrim onio .

La nuova legge su lle  imposte com unali dispone, 
cbe ne lle  finanze dei Com uni devono avere la pre
cedenza le rend ite  dem aniali, le  con tribuz ion i spe
c ia li e le tasse propriam ente  dette. Ove non bastino 
ta li cespiti d i entrata al pagamento d i tu tte  le spese, 
e nella  m isura di tale deficienza possono stab ilirs i 
le imposte. L e  qua li dapprim a devono cadere sulla

*) Si veggano, a questo proposito , g li a r t ic o li pub
b lic a ti l ’anno passato neW Economista sui Contribuii 

\ speciali pei lavori di miglioria.
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proprie tà  e sulle  ind u strie  s ta b ili, serbando i carat
te ri delle con tribuz ion i rea li, e in  via subordinata 
sul redd ito  generale. In  sostanza si è cercato di 
dare la p iù  larga applicazione nei Com uni al p r in 
c ip io  della tassazione secondo l ’ interesse partico
lare d’ in d iv id u i e d i classi ; p r in c ip io  d ie  nella 
le tte ratura  finanziaria tedesca era stato enunciato e 
sostenuto variam ente  da sc r itto r i autorevo li quali il 
W agner, il Nasse, il Neum ann, i l  Roscher, il l ìe it -  
zensteim, i l  C olin . Quanto a lle  imposto ind ire tte  l ’ uso 
che possono farne i Com uni è lim ita to  così dalle leggi 
d e ll’ Im pero  e dalle p iù  larghe applicazioni che trovano 
in  esso, come dalle disposizioni della nuova legge, la 
quale proib isce l ’ in troduzione  o l ’ aumento di quelle 
sulle  carn i, sui g ran i, sulle  farine, sul pane, sulle  pa
tate e sui com b us tib ili. Non sono esclusi del tutto i 
centesim i addizionali ai tr ib u t i personali, ma solo fino 
ad un massimo, o ltre  i q u a li è necessario i l  con
senso dello Stato. S i è vo lu to , in  tal modo non ag
gravare i l  carico della imposta generale sul reddito, 
d i cu i si è conservato i l  beneficio m aggiore a ll’ erario 
governativo , vietando anche agli enti loca li d i sta
b ilirn e  una per lo ro  conto. E  parim ente è riservata 
esclusivam ente a llo  Stato la nuova imposta sul pa
trim o n io , sulla quale non sono permessi i centesim i 
addizionali.

Quanto a quest’ u ltim a  im posta, che è i l  com ple
m ento della r ifo rm a  trib u ta ria  prussiana, basterà 
ram m entare che sono esenti da essa i pa trim on i in 
fe r io r i a 6000 m a rch i, q u e lli delle persone il cui 
re dd ito  im pon ib ile  non supera 9 00  m arch i, quando 
ad un tempo i l  pa trim on io  è in fe rio re  a 20,000 
m arch i ; ed in o ltre  i p a trim o n i delle donne che 
hanno a loro carico dei m in o r i o incapaci al lavoro, 
q u e lli degli o rfan i d i padre in  età m inore, quando 
nè i l  pa trim onio  sorpassa 20,000  nè il redd ito  -1200 
m a rch i.

D e l resto I’ a liquota  d e ll’ imposta è assai m ite , per 
m odo che riunendo  le due imposte generali sul re d 
d ito  e sul pa trim on io , il massimo non a rriva  che 
al 5 ‘ / i  per cento. La  in tie ra  graduazione è la se
guente :

Patrimonio Imposta Patrim onio Imposta
imponibile annuale imponibile annuale

Marchi Marchi Marchi Marchi

6 ,0 00  a 8 ,000 3 28,000 a 32,000 14
8, 000 a 10,000 4 32,000  a 36,000 16

10,000 a 12,000 5 36,000 a 40,000 18
12,000 a 14,000 6 40,000  a 44,000 20
14,000 a 16,000 7 44,000 a 48,000 22
16,000 a 18,000 8 48,000 a 52,000 24
18,000 a 20,000 9 52,000 a 56,000 26
20,000 a 22,000 10 56,000 a 60,000 28
22,000 a 24, 000 11 60,000 a 70,000 30
24,000 a 28,000 12

P er i  pa trim on i sup erio ri a 70 ,000  m arch i il 
saggio della imposta si eleva d i 5 m arch i per ogni 
1 0 ,000  d ’ im p o n ib ili fino a 200 ,000  inclusivam ente. 
Per i patrim on i d i p iù  che. 200 ,0 00  fino a 220,000 
m arch i l ’ imposta è d i 100 m arch i e si eleva di 10 
m a rch i per ogni 2 0 ,0 0 0  d 'im p o n ib ile  com inciando 
da 220,000.

I l  valore patrim onia le , fitt iz io , dei re d d iti, a cui 
non corrisponde un capitale e ffe ttivo si calcola r i 
guardo ai perpetui m o ltip licando  per 25  l ’ im porto 
a nn ua le ; re lativam ente ai tem poranei m oltip licando lo  
per 12 * / j  > e per rispetto  a lle rend ite  v ita liz ie  m ol
tip licando lo , a seconda d e ll’età d i chi le riceve, per

un coefficiente che varia  da! 18 per coloro che 
hanno 15 o meno anni d ’ età, fino al 2 per que lli 
che hanno 80 o p iù  anni.

Oggetto de ll’ imposta è il valo re  capitale dei beni 
m o b ili e im m o b ili, de tra tti i deb iti, i l m obilia re  do 
mestico, g li a rredi ed a ltr i oggetti som ig lian ti. L ’ ac
certam ento avviene per opera d i Com m ission i, le 
qua li si avvalgono dei r isu lta ti de ll’ accertamento 
dei redd iti per la Einkommensteuer e delle stesse 
denuncie fatte dai con tribuen ti.

Questa imposta andò in  v igore  col 1° aprile  1895 
e n e ll’ esercizio 1 8 9 5 -9 6  ha dato poco più  di 31 
m ilio n i d i m arch i con 1 ,152 ,332  con tribu e n ti, metà 
dei qua li appartiene alla classe di q ue lli i l  cui pa
trim o n io  sta fra 6 000  e 20,000  m archi, mentre 
l ’ imposta da essi pagata non corrisponde neanche a 
un decimo del provento totale. La m aggiore p ro 
porzione del prodotto ottenuto deriva dalle classi 
medie fra 52 ,000  e 500 ,0 00  m archi d i patrim onio  
le qua li danno i l  4 1 .14  per cento del gettito  delle 
imposte, le classi superio ri 31.55 per cento e le 
in fe r io r i p iù  numerose, soltanto il 27.31 per cento ’ ) .

La r ifo rm a  trib u ta ria  prussiana, che ha saputo 
ottenere o ltre  70  m ilio n i d i aumento dai tr ib u ti 
personali sul redd ito  e sul patrim onio  è adunque p ie 
namente riusc ita . Le  classi medie e superiori sono 
state m aggiorm ente gravate, su questo non c’è d u b 
b io , ma tu tto  è re la tivo  a questo mondo ed è certo 
che anche col m aggiore aggravio esse sono meno 
tassate che in  a ltr i paesi. N e ll’esercizio 1 8 9 1 -9 2  Io 
Stato prussiano ha ricavato da tu tte  le m o ltep lic i 
imposte d ire tte  un provento di 173 .3  m ilio n i di 
m a rc h i; n e ll’esercizio 1895-96  le due sole imposte 
generali sul redd ito  e sul patrim onio  hau dato un 
prodotto d i 154 .4  m ilio n i, ossia circa 193 m ilio n i 
di lire ,  ai quali aggiungendo circa 100  m ilio n i di 
lire  p rovenienti dalle imposte d ire tte  cedute ai Co
m u n i sui te rre n i, sui fabbrica ti, su lle  ind u strie  e 
m in ie re) si ha la c ifra  di 293 m ilio n i d i lire  che 
è certo meno della metà del prodotto delle imposte 
d ire tte  riscosso dallo  Stato e dai corpi loca li in Ita lia . 
Anche ammesso che per la Prussia debbasi tener 
conto di alcune diecine di m ilio n i sui centesim i ad
d iz iona li, che ora non possiamo determ inare  con 
precisione, resta sempre una notevole differenza in  più 
pel nostro paese. Ma non vogliam o ora is titu ire  
con fron ti s ta tistic i ; nostro scopo era soltanto di r i 
chiam are l ’ attenzione dei le tto ri su queste rifo rm e  
tr ib u ta r ie , ispirate  giustamente al concetto che non 
ai consumi necessari e popolari, ma alla ricchezza là 
dove esiste convien rivo lge rs i per accrescere le en
trate e rio rd in a re  le finanze, sì_ dello  Stato che delle 
am m inis trazion i com unali. —  È quello  che si è d i 
m enticato troppo spesso in  Ita lia .

INDIVIDUALISMO E SOCIALISMO
i.

Le  due do ttrine  socia li fondam entali, i due poli 
estrem i, tra i qua li tu tte  le a ltre si muovono e in 
torno alle qua li gravitano tutte  le scuole economiche, 
sono l ’ ind iv idu a lism o  e i l  socialismo. Questi due si-

*) Ved i a ltre  no tiz ie  su lla  im posta su l redd ito  e sul 
p a trim o n io , n e ll 'Economista del 5 a p rile  1896.



2 maggio 1897 L’ E C O N O M I S T A 277

sterni presentano differenze assai im p orta n ti e deci
s ive ; a seconda che prevale l'uno  o l’ a ltro  sistema, 
l ’ economia e i l  d ir it to  devono assumere un ind irizzo  
differente.

Queste due dottrine  si possono considerare nelle  
lo ro  o rig in i e nel lo ro  svo lgim ento s torico , oppure 
nel lo ro  contenuto filoso fico ; le due rice rche  in 
realtà si completano a vicenda.

Se si studiano le o r ig in i,  g li e lementi e la evo
luzione della dottrina ind iv idu a lis ta , si trova ch’essa è 
il prodotto del progresso in te lle ttua le , del libe ro  esame 
e di una morale p iù  elevata. In fa tti, come dim ostrò 
recentemente il M ichel *), senza risa lire  fino a 
E p icu ro , consideriam o soltanto il secolo, nel quale 
la tesi in d iv id a  ilis ta  politico -econom ica  si è ve
ramente affermata in tu tto  i l  suo v igore , cioè il 
secolo X V I I I .  Ebbene troviam o che i l  m ovim ento 
ind iv idua lis ta  prende corpo nella nozione della l i 
bertà po litica , esposta da Montesquieu, in  quella della 
sovranità del popolo, esposta da Rousseau e dai suoi 
im ita to ri inglesi, nella filosofia del d ir it to  d i Kant, 
di F ichte , d i Condorcet, nella idea della libertà  eco
nomica naturale d i Adam o S m ith  e finalm ente nelle 
rivend icazion i dei p ion ie ri della R ivo luzione d’ A m e
rica in  favore della assoluta autonomia della co
scienza relig iosa. Però, e questo prova i m o ltep lic i 
aspetti della tesi ind iv idua lis ta , l ’ ind iv idu a lism o  dei 
p ion ieri della R ivoluzione d’Am erica  non rassom iglia 
a quello  di Montesquieu, come questo non rasso
m ig lia  alla dottrina  ind iv idu a lis ta  di Rousseau, di 
Kant e di F ichte  e come la teoria della libe rtà  na
turale dello Sm ith  rassomiglia ancor meno a tutte  
le a ltre  manifestazioni d e ll’ ind iv idua lism o . Ma ciò 
non tog lie  che questi pensatori e uom in i d’ azione 
abbiano lavorato, senza essersi data la parola, a 
un’ opera comune identica. W ill ia m  Penn e i suoi 
compagni nella Nuova In g h ilte rra  rivend icano  l ’au 
tonomia della credenza re lig iosa personale, M onte
squieu i l  libero  e sicuro  godim ento per l’ in d iv id u o ' 
dei suoi beni e della sua persona, Rousseau e Con
dorcet vogliono che i l  c ittad ino  partecip i personal
mente, con un atto della sua volontà, alla creazione 
dello Stato, K an t e F ich te  g li rive lano  l ’essenza del 
suo d ir itto , Sm ith  vuole affrancare i l  lavoro  del
l’ uomo dai v in co li che per tanto tempo g li hanno 
to lto  la possibilità di svolgersi liberam ente. Ma p u r 
m irando a f in i così d iffe ren ti, per v ie  così d iverse, 
e per rag ion i spesso estranee le une alle a ltre , essi 
applicano un p rinc ip io  identico che fa capo allo 
stesso risu lta to , ossia a ll’ affrancamento completo, i l  
p iù  possibile, della persona umana, alla sua libe ra 
zione dalle serv itù  in te rne o esterne, c iv ili o m ora li.

Questa è la genesi della dottrina generale d e ll 'in 
d iv idua lism o, quale è sorta nel secolo X Y I I I .  R idu 
cendo tale dottrina  nei suoi te rm in i p iù  sem plic i si 
può d ire , col D ie tz e l,2) che sotto il nome di in d iv i
dualismo sono da comprendere quelle teorie sociali 
che si fondano sul p rin c ip io  ind iv idua le , ossia su l
l ’ assioma d i filosofia sociale, che l ’ ind iv idu o  è scopo 
a sè stesso, e le form e della v ita  sociale, le fam ig lie , 
le associazioni, g li S ta ti, le un ion i d i S tati, col loro 
d ir itto , con la lo ro  m ora le, coi loro costum i sono i 
mezzi per raggiungere i l  bene d e ll’ in d iv id u o , mezzi

*) L'idée de l'État, P aris , 1896.
! ) V ed i Individualismus nel Handwörterbuch der 

Staatswissenschaften Y o l. IV ,  Jena 1892. •

che per volere d i questi esistono e si trasform ano. 
—  Capovolgiamo questo concetto, invertiam one i tè r
m in i, e avremo i l  socialism o; ossia il complesso delle 
teorie sociali per le qua li l ’ ind iv idu o  6 i l  mezzo di 
cui si valgono le form e della v ita  sociale (le fam i
g lie , le associazioni, g li S tati) per raggiungere i l  loro 
scopo, che è il benessere delle co lle ttiv ità  che la 
compongono. Ed anche il socialismo si è col tempo 
radicalm ente trasform ato. In fa tti mentre il socialismo 
antico, e quello greco in particolare è una dottrina  
severa, ascetica, dura per l ’ in d iv id u o ; i d ir it t i ,  
g l’ interessi, i p iaceri del quale sono sacrificati a l
l’ interesse, alla grandezza della C ittà ; nel socialismo, 
moderno il pensiero predom inante, se non esclusivo- 
è quello  della soddisfazione dei bisogni, de! benes
sere ind iv idua le . I l  p rim o s’ ispira al pensiero, alla 
filosofia greca, e basta osservare a questo proposito 
che poco importa a Platone il desiderio ind iv idua le , 
egli lo com prim e, lo m u tila , lo abolisce con una 
perfetta serenità. La sua dottrina  è un vero  socialismo 
nel senso che la società ris tre tta  alla quale lo applica, 
la C ittà , è quella soltanto che ai suoi occhi ha valore. 
I l socialismo moderno invece, non in modo esclu
sivo, perchè aspira ancora per l ’ ind iv idu o  ad a ltr i go
d im e n ti, o ltre  q ue lli m a te ria li, ma in  m isura di 
gran lunga predom inante cerca un sistema econo
m ico per d is trib u ire  fra tutte le cup id ig ie  in d iv i
duali la somma dei beni ; lo sp irito  di sacrific io  per 
la C ittà g li è ignoto, e qualsiasi traccia d’ ascetismo 
è in  lu i scomparsa; in  breve m entre l ’uno è idealista, 
l ’ a ltro  è m ateria lista .

Come osserva H e n ry  M ichel nel suo dottissim o 
lib ro  sulla Idea dello Stato fra coloro che vanno 
ideando progetti di riorganizzazione sociale, m o lti 
sembrano credere che finora i l  mondo non abbia 
mai veduto spuntarne di s im ili e ignorano che tu tti 
i sistemi destinati a p rocura rc i artifiziosam ente un 
avvenire  m ig lio re , hanno avuto in  passato non solo 
num erosi discepoli e fe rventi d ifensori, ma anche 
u n ’ applicazione p iù  o meno larga. L ’ O riente ha co
nosciuto il socialismo re lig ioso con g li Esseni, la 
Grecia i l  socialismo idealista d i Platone, Roma il 
socialismo rivo luz ion ario  di T ib e rio  Gracco e quello 
d i Stato di Caio Gracco, senza d ire  che conobbe le 
teorie anarchiche di C atilina . Nel medio evo la 
Chiesa ha conosciuto il socialismo m istico del V a n 
gelo eterno e dei fra tice lli, m entre sulle campagne 
si scatenavano le guerre  dei contadini d i F rancia , 
d i Germ ania e d’ In g h ilte rra . I l  rinascim ento, alla 
sua vo lta , con le utopie d i Tommaso Moro e di 
Campanella, non si è sottratto alla concezione di uno 
Stato sociale d e ll’ avvenire . In  F ranc ia , durante  il 
X V I I I  secolo, al socialismo idealista di M o re lly , de l- 
1’ abate d i M ably, d i L in g u e t, succedono quelle ten 
denze dem ocratiche egualitarie  che si fanno v ive  
nel periodo della rivo luz ione  francese. Da u ltim o  il 
nostro secolo ha esordito col socialismo o ttim is ta  dei 
fila n tro p i, quali S a in t-S im o n , F o u rie r, O w e n  e 
F ich te , per fin ire  col socialismo pessimista che sorge 
dalle rivend icaz ion i operaie del 1848 e si svolge in 
mezzo alle agitazioni d e ll’ età nostra.

Parlando, adunque, delle scuole ind iv idu a lis te  e 
socialiste contemporanee in  relazione ai prob lem i 
socia li, non si deve m ai disconoscere che esse sono 
tu tte , qual p iù  qual meno, antichissim e.

Ma p e r. lo scopo nostro conviene che lim itiam o  
i l  discorso al loro stato attuale, a lle  caratteristiche, 
a lle  tendenze, al credo lo ro .
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Sennonché, può prevedersi una dom anda: d i quali 
p rob lem i sociali intendete parla rc i ? Essi sono m o l
tep lic i e di varia natura ; possono r ife r irs i a un 
gran num ero di re lazioni : a lle fa m ig lia li, come a 
quelle tra il capitale e il lavo ro ; alla istruzione, come 
alla beneficenza; alla difesa m ilita re , come alla igiene. 
Ed è vero. D ’onde la necessità d i tog liere  ogni equ i
voco col d ich iarare  subito che si tra tta  dei problem i 
sociali econom ici, ossia, badando alla loro sintesi, di 
quella che suol d irs i la questione sociale economica. 
Veram ente l ’ idea che suggerisce l’ espressione « que
stione sociale » è ben lunge d a ll’ esser chiara  nelle 
m enti del m agg ior num ero, perchè è una forino la  
vaga che ha sostitu ito  a poco a poco le a ltre  p iù  
speciali, od almeno p iù  lim ita te  in  apparenza, di 
questione del pauperismo e questione operaia. T u t
tavia i l  contenuto di questa fo rm ula  « questione so 
ciale » ossia l ’ oggetto proprio  dei prob lem i sociali, 
non è d iff ic ile  da s tab ilire . Non esamineremo quanto 
sia vera l ’ affermazione del L o ria  « che  n e ll’ epoca 
attuale si ha per la p rim a volta una questione socia
le »; crediam o, perchè la storia lo d im ostra in  modo 
da non lasciar dubbi, che se mutano g li aspetti della 
questione sociale, se i l  suo contenuto va m odifican
dosi continuam ente, essa giunge però a noi dopo 
essersi trascinata per p iù  secoli fra popoli d ive rs i di 
costum i, di leggi, d i tem pra fisica e in te lle ttua le . 
I  suoi e lem enti furono  o sono la sch iav itù , la servitù , 
la m iseria  pei lavora to ri, la insufficienza dei salari, 
la incertezza e la irre g o la rità  d e ll’ im piego, la man
canza d i lavoro, g l’ in fo rtu n i su! lavoro, le pessime 
condizion i della v ita  d i tanta parte della popola
zione, tu tte  insomma le rivend icaz ion i operaie vec
chie e nuove. E  poiché questi elementi che hanno 
concorso e concorrono a form are  la questione sociale 
non sono un fru tto  della fantasia d i qualche novel
lie re , possiamo d ire  che questione sociale è espres
sione sintetica d i'sofferenze, d i bisogni, d i s q u ilib r i, 
che chiedono l ’ azione delle forze sociali, siano esse 
il risu lta to  della cooperazione spontanea degli uom in i
0 d i quella coattiva, per ottenere una soddisfazione, 
un lenim ento.

Si tra tta  appunto d i vedere secondo qua li p r in - 
c ip ii e con quale metodo le varie  scuole in d iv id u a 
lista e socialiste si propongono di e lim ina re  quelle 
sofferenze, d i appagare quei Disogni, d i tog lie re  quegli 
s q u ilib r i.  Sebbene non m anchino ancor oggi colo ro
1 q ua li affermano che la questione sociale è anche 
una questione m orale e politica, pure si ammette 
orm a i da tu tt i che il suo carattere economico è 
p reva len te ; è adunque a lle  dette scuole, e non a 
quelle  po litiche  pure , che conviene volgere specia l- 
mente l ’attenzione.

La d istinzione d e ll’ ind iv idu a lism o  e del socialismo 
non dà però sempre un concetto esatto e completo 
delle co rren ti d i idee che dom inano ai nos tri g io rn i 
nel campo delle teorie econom ico-socia li. N o i sen
tiam o spesso persone d 'a lto  va lore  in te lle ttua le  d i 
ch ia ra re  che nou sono nè d e ll’ una, nè d e ll’a ltra 
scuola finora considerate ; ma che seguono un a ltro 
ord ine  di idee. E g li è che v i sono differenze qua
litative e quantitative, sia n e ll’ uno che n e ll’  a ltro  
campo, v i è un minimo e un massimo d ’ in d iv i
dualism o e d i socialismo, v i sono sfumature d o ttr i
nali che tolgono a una dottrina  il suo carattere 
senza darle  propriam ente  que llo  d e ll’a ltra ; a ciascuna 
d i queste gradazioni può bene applicarsi l ’ im m agine 
del d iv in o  poeta « non è nero ancora e i l  bianco
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m uore ». Si hanno così varie  scuole, ciascuna delle 
qua li pretende avere p rin c ip ii d iffe ren ti, che in  realtà 
hanno un valore p roprio , soltanto perchè conducono 
a differenze d i metodo nel trattam ento, se così pos
siamo esprim erc i, dei prob lem i soc ia li. Bisogna 
adunque fare un po’ d’analisi de ll’ ind iv idua lism o e 
del socialismo.

IL COMMERCIO INTERNAZIONALE ITALIANO
nei «lue primi mesi d.el ISO’?’

I l mese di marzo ha di poco assai m utato le condi
z ion i del nostro com m ercio  internazionale, già fatte 
conoscere ai le tto ri per il p rim o  bim estre de ll’anno.

Nel complesso, il m ovim ento fu  maggiore di lire  
7 6 9 ,0 0 0  in  confronto del marzo 4896 ed aumenta
rono tanto la im portazione che la esportazione; la 
p rim a d i 673 ,000  lire , la seconda d i 94  m ila . Così 
nel complesso del trim estre  per i due anni 1896 e 
1897 si ha :

1896 1897 Differenza

Importazione,. 276,279,642 271,529,330 —  4,750,312
Esportazione.. 246,936,149 262,856,494 - |-  15,920,345

523,215,791 534,385,824 +  11,170,033

I m eta lli preziosi hanno d a to :
1896 1897 Differenza

Im po rta z io ne  . 4,059,000 3,801,500 —  257,500
Esportazione . 5,253,200 2,700,500 —  2,552,700

9,312,200 6,502,000 -  2,810,200

N aturalm ente, queste m odificazion i così liev i nei 
to ta li, mantengono la stessa fisonomia a lle  singole 
parti del com m ercio , come sì può rile va re  dal so
lito  prospetto delle  categorie :

IMPORTAZIONE
CATEGORIE 

secondo la  tariffa doganale

Valore 
delle merci 
im portate 

dal l 'g en n . 
al 31 marzo 
dell* anno 

1897

Differenza 

col 1896

I. Spiriti, bevande ed oli . . . . . . . .
L ire
8,195 322

Lire
4- ï  ,276,934

I I . Generi colon., droghe e tabacchi. 20,103,105 +  1,183,549
I I I . Prodotti chino, generi m edicinali, 

resine e profum erie.................... 13,248,286 +  2,608,557
IV. Colorì e generi per tin ta  e per

8,114,186'+ 985,256
V. Canapa, lino, ju ta  ed a ltr i  vege

ta li filamentosi esci, il cotone. 6,213,944 -  1,417,359
VI. 37,242,885 — 3,566,605
V II. Lana, crino e peli.......................... 17.673,682 ■+ 1,2l8,673
V il i . 26,619,098 +  5,723,750
IX. Legno e paglia................................ 10,494,217 +  2,057,372
X. 3.159,121 +  81,405
X I. Pelli.....................« . . . ........................ 12,189,395 +  1,740,249
X II. M inerali, m etalli e loro la v o ri.. 32,729,271 -  798,948
X III . P ietre, te rre , vase llam i, Vetri e 

c ris ta lli........................................... 26,194,138 -  67,837
XIV. Cereali, fa r., paste e prodotti ve- 

get.,non compresi in a ltre  categ. 24,052,667 — 19,064,966
XV. A nim ali,prodotti e spoglie di an i

mali non compresi in a ltre  cat. 20,325,888 +  2,651,615
XVI. Oggetti d iversi................................. 4,974,125 +  628,043

Totale delle prim e 16 categorie 271,529,330 -  4,750,312

X V II. M etalli p rez iosi............................... 3,801,500 — 267,500
Totale g enerale .. . . 275,330,830 -  5,007,812
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CATEGORIE
■

secondo la  tariffa doganale
.

ESPORT 
Valore 

delle merci 
esportate 

dal l*ge un . 
al 31 marzo 

d e ll’ anno 
1897

AZIONE

Differenza 

col 1896

I. ¡Spiriti, bevande ed o l i ................
II. ¡Generi colon, droghe e tabacchi.
I I I .  Prodotti china.,generi medicinali, 

1 resine e p rofum erie..................

Lire
39.761,619

Lire
+  6,215,164

2,181,221 4- 606,718

10,609,408 — 39,526
IV. Colori e generi por tin ta  e per 

concia............................................. 3,771,444 4- 275,702
V. Canapa, lino, ju ta  ed a ltri vege

ta li filamentosi, esci, il cotone. 17,668,578 4- 4,010,618
VI. Cotone................................................ 7,772,561 -1- 1,722,776
VII. L ana, crino o peli......................... 2,634,630 -  1,154,022
V III. Seta ..................................................... 73,112.468 4  1,376,728
IX. Legno e pag lia ................................ 10,038,399 -  157,376
X. Carta e l ib r i .................................... 2,109,653 4- 85,948
XI. P e lli .................................................... 5,307,540 -  966856
X II. M inerali, m etalli e loro lavori.. 10.042,411 4- 3,562,950
X III. P ie tre , te rre , vasellam i, vetri e 

c ris ta lli.......................................... 14,109,209 -  1,823,487
XIV. Cereali, far., paste e prodotti ve

getali, non compr. in a ltre  cat. 26,846,731 4- 885,877
XV. Animali, prodotti e spoglie di an i

m ali, non compr. in a ltre  categ. 31.193,765 -  206,353
XVI. Oggetti d iv e rs i................................ 5,696,857 4- 1,525,484

Totale delle prime 16 categorie.. 262,856,494 4- 15,920,345
X VII. Metalli p rez io si.............................. 2,700,500 -  2,552,700

Totale generale.. . . 265,556,994 4- 13,367,645

In quanto alle riscossioni doganali esse fu ro n o :
Titoli

di riscossione 1897 1896 Differenza

Lire L ire Lire
Dazi d’importazione 53,415,631 60,964,509 -  7,548 878
Dazi di Esportazione 
Sopratasse di fabbri-

284, 107 1,663,145 — 1,379,038

cazione.................... 615,742 567,212 4- 48.530
D iritti di statistica . 434,799 — 4- 434,799
D iritti di bollo. • . 254,965 245,775 4- 9,190
D iritti m arittim i . . 1,852 868 1,568 584 4- 284,284
Proventi diversi . . a) 214,891 165,381 4- 49,510

Totale . 57,073,003 65,174,606 — 8,101,603

RIVISTA DI COSE FERROVIARIE

La trazione elettrica a Chicago. — La Rivista
di elettricità d i Londra  dà le seguenii in fo rm azion i 
re la tive  ai T ra m w a ys  di Chicago ricavate dai rap-
porti della Chicago C ity  R a ilw ay

1894

C hilom etri di linee a tra -

Com pany :
1895 1896

zione fun icolare . . . 
C h ilo m e tri di linea a tra-

SS.2 S5.6 55.9

zione elettrica . . . .  
C h ilo m etri d i linea a tra-

118 .8 I8 8 .S  226.8

zione animale . . . . 
Rendita totale in m ilio n i di

84 .2 IS .7  6.S

f r a n c h i ................................ 2 1 ,32 0  22,380  2 4 ,04 0
Spese totali in  m ilio n i di 

franch i . . . . . . .  19 ,730  13,025  15,925
Sopravanzo dopo il preleva

mento del 10 per cento 
sul capitale azioni in  m i
lio n i d i franchi . . . 0 ,690  1 ,605  0 ,7 60
M ilio n i d i v iagg ia to ri tra 

sporta ti :
Trazione funicolare . . . 54.69  53.35  46.43
A n im a le ......................................  20 .58  6.91 2.87
E le ttr ic a ...................................... 9.51 28.52  45.92

La trazione elettrica a Chicago. —  M ilio n i di 
ch ilom etri percorsi :
Trazione funicolare , . . 24 .4 23.8 '22.2

» Anim ale . . . 6 .3 2.5 ì io
» E lettrica  . . . 

Costo di vettura a ch ilo 
m etro, centesimi :
Trazione fu n ic o la re . . .

3 .0 8 .8 16.0

31.2 32.0 33.0
» Anim ale . . . 79.3 9 5 .S 80.8
» E le ttrica  . . . S2.8 46.1 42.1

La West Chicago Street Railroad Company ha 
sofferto un poco da cambiamento nei metodi di eser
cizio ed anche della cris i ; ma ha potuto intanto 
d is trib u ire  ancora il 5 per cento di d iv idendo  nel 
1896. La rend ita  è notevolm ente d im inu ita  per la 
trazione fun icolare e la trazione anim ale, è invece 
aumentata per le linee sulle q ua li la trazione e le t
trica  è stata applicata.

La North Chicago Street Railroad Company ha 
pagato nel 1896 IM I  per cento ed ha trasportato 
36  m ilio n i d i v iaggia tori ; i l  coefficiente d i esercizio 
su queste linee è di 47.10 per cento per la trazione 
fun ico lare, 51.23  per cento per la trazione elettrica 
e 90 .98  per la trazione animale.

La circolazione a Berlino. —  La Zeitung des 
Vereins dà le seguenti c ifre  re lative alla c irco la 
zione in Berlino  degli anni 1895 e 1 8 9 6 :

1895 1896

V iag g ia to ri trasportati
dalla Grosse B e rliue r 
Pferdebahn . . . 138,900,000 154 ,200 ,000

(G rande ferrovia  B e r
linese a cavalli) : 

M etropolitana e di Cinta 
T ra m w a y  B e rlin  Char- 

l ot t enbur g. . . .

65 ,008.138

•„a

76,899,568

6 ,998 ,555 7,476,573
Neues B e rline r P ferde- 

b a h n s ......................... 18 ,370,000 21,825,000
(Nuova ferrovia  B e r 

linese a cavalli) : 
T ram w ays  a vaporo 

Baehstein e C .ia. . 3 ,5 27 ,274 3,358 ,263
Società degli Om nibus 37,414,305 43,452,646

I T ram w ays e le ttric i Siemens Halske, posti a 
serviz io  del pubblico il 15 aprile  1896, hanno tra 
sportato fino al 31 d icem bre 3 ,835 ,894  persone. Di 
guisa che 1’ insiem e dei v iagg ia tori trasporta ti nel 
*1896 raggiunse la enorme cifra  d i 311 ,216 ,955  in 
vece dei 270,049,481 del 1895, ossia un aumento 

| d i 41,167,474 .
La popolazione d i B erlino  dopo i l  censimento del 

2 d icem bre 1895, essendo di 1 ,677 ,301  abitanti, 
dalle c ifre  qu i sopra risu lta  che ogni abitante u t i
lizza annualmente in  media 109 vo lte  i T rarpw ays 

1 a cava lli, 45 vo lle  il M etropolitano e 185 volte  l ’ in 
sieme dei mezzi d i trasporlo  in  comune posti a sua 
disposizione.

I biglietti chilometrici e la rete dello Stato 
Prussiano. —  La domanda d ’ introduzione sulle re ti 
d e llo  Stato prussiano, dei b ig lie tti ch ilo m etric i i 
q ua li sembrano dare resu lta ti si buoni in  Ingh ilte rra  
ed anche nel grande Ducato di Baden, è-stata u l t i 
mamente discussa albi Camera dei Deputati prussiani.

II m in is tro  dei L avori P u b b lic i,  sig. Th ie len, 
s’ è opposto alla creazione di questi b ig lie tti ed ecco(o) Comprese L. 81,635 di tassa speciale sugli zolfi dì Sicilia.
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riassunti g li argom enti ch’ egli ha prodotto a sostegno 
della p ropria  opinione.

L ’ in troduzione  dei b ig lie tt i ch ilo m etric i, lun g i dal 
somplicizzare la tariffa attuale v i aggiungerebbe 
una nuova complicazione. Dal punto di vista del 
servizio il i  d is tribuz ione  e d i contro llo , l ’ uso di 
questi b ig lie tti solleverebbe certamente alcune di(Tì- 
eo ltà ; del resto coloro stessi che li reclamano lo 
fanno sopratutto a causa della riduzione che aspet
tano. I l  M in is tro , è d’ a ltronde egli medesimo di 
avviso che la unificazione delle ta riffe  pei v iaggia
to ri dovrà coincidere con una riduzione di queste 
anzi ta r iffe ; un progetto in  questo senso è stato anche, 
presentalo a ltra volta  dal suo predecessore, ma pro
duce un risch io  d i perdite non m inore  d i 35 m i
lion i d i m arch i e forse 43. Senza dubbio questo 
risch io  sarà in  parte, coperto d a ll’ aumento del tra f
fico che provocherà la riduz ione  dei prezzi d i t ra 
sporto, ma non bisogna d im enticare che in  Prussia 
le condizioni non sono del tu tto  quelle eh’ erano 
in  U ngheria  e che possono essere in Russia, dove 
sono ancora m o ltitu d in i che non si m uovono. Il 
tra ffico  prussiano è già così intenso da non potere 
sperare che accresca in  maniera m ollo  Conside
revole.

In  quanto a lim ita re  i l  benefizio di questi b ig lie tt i 
ad una zona determ inata a tito lo  di prova, i l  M in istro  
g iud ica ciò essere im p ra tica b ile ; l ’ esperienza sarebbe 
d’ a ltronde concludente, perchè i v iagg ia tori si d ispor
ranno a p ro fitta re  dei vantaggi o ffe rti in  questo paese 
a danno delle linee v icine.

Per dì p iù , dopo serio esame della questione, il 
D ire tto re  delle Strade Ferra te  d e ll’ Alsazja -L o re n a ' le 
cu i linee sono per a ltro  in  concorrenza sopra un gran 
num ero d i punti con le linee del Baden, ha respinto 
l ’ in troduzione dei b ig lie tti c h i lo m e tr i^  j>’uso dei quali 
non è neppure stato ammesso sulle ré ti V iir lo m b e r- 
ghesi e Bavaresi.

I l  M in is tro  si sforza in fine  a d im ostrare  che le 
tariffe  sono anche rido tte  quanto era possibile, spe
cialm ente in  quelle della quarta classe e che i l ’ t ra f 
fico dei v iagg ia to ri segue una costante progressione 
la quale non sembra ind icare  che le ta riffe  siano tali 
da fare in tra lc ia re  lo sviluppo di questo tra ffico. 
L ’ aumento del tra ffico  delle m erc i per ogni c h ilo 
m etro di linea (da l 1880-81  al 1 8 9 5 -9 6 ) calcolato 
sulle tonnellate ch ilom etriche , è stato di 48 per cento, 
m entre per lo  stesso periodo di tempo, i l  tra ffico  dei 
v iagg ia to ri (per ogn i ch ilom etro  d i linea) è aum en
tato d i 62  per cento. I l  prodotto  per ogni tonnellata 
ch ilom etrica  è d im in u ito  d i 11 per cento e quello 
ch ilo m e trico  del viaggiatore di 17 per cento.

Dal punto di vista della frequenza, i l  num ero dei 
tre n i-e h ilo m e tro  per ch ilom etro  di linea , è pas
sato da 4 .284  pel i 8 88 -8 9  a 5 .152 pel 1 8 9 5 -9 6 ; 
sulle fe rro v ie  tedesche la c ifra  corrispondente non è 
che di 5 .1 2 8 ; in  A u s tria -U n g h e ria  essa non o ltre 
passa i 3 .018 , e per le fe rro v ie  belghe è d i 4 .060. 
F ina lm ente , i l  num ero dei v iag g ia to ri c h ilo m e tr ic i 
osmi ch ilom etro  di linea è passato da 265 .323  nel 
1 8 8 8 -8 9  a 357 .800  nel 1 8 9 3 -9 6 . ciò che rappre
senta un aumento del 75 per cento in  7 anni.

Queste c ifre  stabiliscono che il sistema attuale 
d i tariffa  non è affatto d i natura da im p ed ire  lo 
sviluppo del tra ffico  e che i bisogni a questo r i 
guardo non hanno un carattere d ’ urgenza tale da 
trascurare  a ltr i p un ti per occuparsene; così il M i
n is tro  si d ich ia ra , come abbiamo detto, con tra rio  alla

adozione dei b ig lie tti ch ilo m e tric i sulla rete dello 
Stato prussiano.

Biglietti circolari a percorso variabile. —  In
seguito ad accordi in te rvenu ti tra le Società fe rro 
v ia rie  Mediterranea e A dria tica , e dovuti alla in i
ziativa d e ll’ Ispettorato generale delle fe rrovie , saranno 
is titu iti anche in Ita lia , i b ig lie tt i c irco la ri a percorso 
com binabile , da tempo in  v igo re , con generale sod
disfazione del pubblico, su lle  p rinc ip a li linee fe rro 
v ia rie  estere.

I l vantaggio di ta li b ig lie tt i è quello d i perm ettere 
al v iaggia tore  di s tab ilire  a suo piacere l ’ it in e ra rio  
del viaggio, senza essere obbligato a seguire un per
corso prestab ilito  dalle fe rrov ie , che in , m o lli casi, 
potrà non rispondere ai suoi bisogni.

Tale innovazione sarà attuata non p iù  ta rd i del 
g iugno prossimo.

La ferrovia panamericana. —  Nel Congresso 
panamericano che ebbe luogo a W ashington  nel 1890 
si tra ttò  di costru ire  una rete d i fe rrovia  che r iu 
nisse il Nord de ll’ Am erica con l’estremo Sud. Fu 
in s titu ita  dopo poco tempo una Commissione in te r
nazionale composta d’ ingegneri dei d ive rs i S tati, fra 
i qua li q ue lli degli Stati U n iti erano i p iù  num erosi.

I r il ie v i fa tti da questi ingegneri n e ll’Am erica  
Centrale e M erid ionale servirono come base a d i
versi Stati per la costruzione di fe rro v ie  che formano 
dei tro nch i della rete panamericana. G li S ta ti-U n it i 
sono già in  comunicazione, mediante d iverse  linee, 
con il Messico e questa repubblica  a rrive rà  prossi
mamente alla frontiera  del Guatemala. Questo Stato 
ha com inciato la costruzione d i una linea che dalla 
fron tie ra  messicana va alla costa de ll’Oceano Pacifico, 
linea i l  di cui prolungam ento e d iram azion i serv i
ranno a tu tto  i l  centro Am ericano. A ttraverso  la 
Colom bia, l’Equa to re , il Perù e i l  C h ili la linea g iun
gerà a ll’E st, nella d irezione della Repubblica A rg e n 
tina dopo aver passato le C ord ig lie re  delle Ande.

La  grande linea internazionale sarà lunga 4500  
ch ilo m e tri dal Messico al Lago T iticaca (Perù). Da 
questo punto, il C h ili non avrà che poche m ig lia  di 
fe rro v ia  da costru ire  per r iu n ire  la linea alla sua 
rete.

Rivista Bibliografica

Charles Booth. —  Life and labour of thè people in 
London. —  Volume IX . —  London, M a cm il
lan , 1897, pag. V I I I - 4 5 4 .

La grande inchiesta sulla v ita  e i l  lavoro  de! 
popolo d i Londra  edita dal Booth e da lu i intrapresa 
con lodevole in iz ia tiva  è g iun ta  con questo volum e 
nono, se non propriam ente al suo term ine a un punto 
al quale una sosta è possibile, senza che l ’opera r i 
manga incom pleta. Ciò che rim ane da investigare 
e da" r ife r ire  in to rno  a quel tema ha un carattere 
del tu tto  d is tin to , trattandosi d i va lu tare  le forze che 
agiscono in  bene e in  male sulla condizione del po
polo di Londra,' scandaglio p re lim inare  necessario 
per fo rm ula re  le speranze e i  tim o ri che devono 
riassum ere questo lungo stud io  analitico. T re  anni 
d i lavoro  e tre  vo lu m i saranno ancora necessari. 
Intanto, però, col vo lum e che ora annunciam o si può 
avere non solo uno s tud io  com parativo delle  varie
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industrie , ossia delle condizioni del lavoro nei vari 
ram i d i produzione, ma anche un sunto dei vo lu m i 
precedentemente pubblicati e uno sguardo generale 
delle m o ltep lic i questioni a ttinenti al lavoro nella 
grande m etropoli britannica.

T u tto  il lib ro  è di speciale e intenso interesse per 
chi si occupa delle questioni operaie, ma sopratutto 
l’ u ltim a  parte, nella quale sono tra tta ti i tem i della 
produzione in  grande e in  piccolo, delle Trade 
Unions, delle ore di lavoro , delle form e del salario, 
della irrego la rità  dei guadagni, del saggio delle m er
cedi, del tenore di v ita  degli operai, e'cc. è d i m olta 
u tilità  perchè facilita  lo studio dei precedenti otto 
vo lu m i. La varietà degli argom enti non consente di 
dare una idea generale d e ll’ opera in  un  semplice 
cenno b ib liogra fico , ma possiamo d ire  che essa co
stituisce un quadro per quanto, è possibile in  s im ile  
materia fedele, delle  condizioni di v ita  e del lavoro 
del popolo di Londra, quadro che dobbiamo alla 
in te lligente  cooperazione degli specialisti p iù  valenti 
nello  studio delle condiz ion i reali della classe operaia. 
Per quanto sia assai malagevole nel breve spazio 
concesso da questo g io rna le , non disperiam o di p o 
tere d ilunga rc i in  a ltro  momento sulle conclusioni 
che emergono da questa inchiesta, per tanti tito li 
degna dei più v iv i elogi.
Duncans. — How money maíces money. —  London,

Effing'nam W ilson , 1897, pag. V I I I - 1 9 5 .
G li A u to r i d i questo o ttim o  lib ro  sul modo di far 

rendere i p ropri capitali sono da m olti anni in  mezzo 
agli a ffa ri e pertanto hanno quella pratica che è 
tanto necessaria per poter trattare .de ll'im p ie go  dei 
capitali. « Come il danaro produce i l  danaro » ce 
lo spiega con molta chiarezza questo lib ro , trattando 
dei va ri im p ieg h i d i danaro, delle p roporzion i da 
osservarsi in  essi, dei r isch i e dei lu c r i re la tiv i, 
delle speculazioni perm anenti e di quelle tem pora- 
neee e fornendo notiz ie  succinte, ma precise, del 
meccanismo degli a ffa ri in  borsa. N e ll’appendice o l
tre  la spiegazione dei te rm in i re la tiv i alla borsa, g li 
A u to ri hanno rip o rta lo  i prezzi massimi e m in im i 
dei p rinc ip a li t ito li quotati in In g h ilte rra  dal 1885 
al 1896  inclusivam ente, le oscillazioni estreme dei 
t ito li m inera ri nel 1895 e 1896 e la tabella dei 
d iv id en d i delle p rin c ip a li azioni dal 1884  al 1895 
inclusivam ente. In  un num ero non grande di pa
gine i signori Duncan hanno raccolto m olte preziose 
nozioni e nozioni che per essere suggerite special- 
mente dal punto d i v ista  inglese non hanno per 
questo m inore  u tilità .

Chi sa quanto sia d iff ic ile  d i prestare i consig li 
della esperienza in  questa m ateria, comprenderà fa
c ilm ente  i l  pregio e l ’ u tilità  del lib ro  che non ha 
del resto lo scopo di r ive la re  nessun segreto, ma 
soltanto d i dare in  form a modesta e pratica g li 
e lementi indispensabili per capire quale sia la linea 
di condotta m ig lio re  nella speculazione.
Maurice Block. —  Petit dictionnaire politique et so

cial. — P aris , L ib ra ir ie  Peri-in, 1896, pag. 800.

I l  B lock , o ltre  le sue numerose e ben note opere 
di economia politica, ha dato alle stampe un D izio 
nario  generale della P o litica  che ha avuto molta 
fortuna. Desiderando ora d i mettere alla portata 
del m aggior num ero, la parte sostanziale di quel 
D izionario , i l  B lock  ha pubblicato questo P iccolo 
D izionario  nel quale si può trovare  la spiegazione

di un numero considerevole d i te rm in i, d i is t itu 
zioni, di teorie politiche. Come tu tti i D iz ionari esso 
non può avere la pretesa d i esaurire la trattazione 
dei va r i tem i, ma dice abbastanza perchè si abbia 
u n ’ idea chiara d e ll’ is titu to  po litico , del te rm ine , ecc. 
di cu i ci ricerca la spiegazione. Sarebbe stato certo 
desiderabile che l ’A uto re  avesse rin frescato m ag
g iorm ente i l  suo lib ro , ma i lim it i entro i qua li ha 
vo lu to  mantenere il D izionario , per renderlo  p iù  
popolare, g li hanno im pedito  d i dare m aggior s v i
luppo a quella parte che si può d ire  moderna e che 
è la politico-socia le. Tuttavia  su ll’ anarchismo, sulle 
assicurazioni operaie, sul socialismo sulla plusvalenza 
ecc. si trovano a rtico li b rev i, ma su ffic ien ti per fo r
marsi un concetto esatto del s ign ifica lo  della parola
0 della istituzione o della teoria.

I  l ib r i  che portano i l  nome di M aurice B lock  non 
hanno bisogno d’essere raccomandati agli studiosi, i  
q ua li sanno apprezzare le qualità  em inenti di ch ia 
rezza, precisione e profondità che g li sono p rop rie . 
Nondim eno ci perm ettiam o d i raccomandare questo 
p iccolo D iz ionario , perchè siamo s icu ri che tornerà 
assai u tile  a chiunque lo consulterà.

I René Lavollée. — Les classes ouvricres en Europe. —
Tome I I I :  A ng le te rre . —  Paris , G u illa u m in  et C1*,
1896, pag, 656.

L ’ Autore  ha già pubblicato due vo lu m i d i stud i 
sulla situazione m ateria le e morale delle classi ope
ra ie  in E uropa, nei qua li ha preso in  esame quasi 
tu tti g li Stati d e ll’ Europa continentale ; in  questo 
nuovo volum e si occupa esclusivamente d e ll’ In g h il
te rra . Sono u nd ic i cap ito li, nei quali tu tte  le varie  
questioni interessanti la classe operaia inglese sono 
esaminate con cura. I l Lavollée  in una prim a parte 
della sua opera, studia la popolazione e la leg isla
zione opera ia ; nella seconda parte, prende a conside
rare l ’operaio inglese nella fabbrica e q u in d i tratta dei 
salari, del lavoro agrico lo, della popolazione operaia 
d i Londra , della durata del lavoro ; nella terza ed 
u ltim a  parte, la v ita  d e ll’ operaio inglese, le spese, 
l ’ a lloggio, le associazioni operaie, i l  socialismo, sono
1 tem i svo lti d a ll’A u to re . In  appendice sono racco lti 
a lcuni documenti s ta tistic i e leg is la tiv i m olto im p o r
tanti per intendere lo sviluppo delle condizioni eco
nom iche degli operai ing lesi. I l  Lavollée  ha raccolto 
in  questo lib ro  m olte notizie sulla v ita  d e ll’ operaio 
inglese o ha saputo compendiare con molta chiarezza 
i r isu lta ti delle recenti inchieste o ffic ia li e private 
sul lavoro . Per ch i non può o non vuole r ico rre re  
alle fon ti, questo lib ro  fornisce tu tti g li e lementi 
necessari per conoscere esattamente le condizioni 
m ora li e m ateria li della classe operaia inglese.

Rivista Economica

I l  commercio de ll’E r itre a  -  La tassa  d i successione 
nello Stato di Nuora York -  Tutela del lavoro nelle  
cave e nelle m iniere.

Il commercio dell’Eritrea. —  1 sigg. E rre rà  ed 
A lam anni hanno pubblicato, presso l ’editore Loescher, 
una brochure per d im ostrare la opportun ità , da parte 
del governo ita liano, d i cedere l ’aram inistrazione della
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Colonia E ritre a  ad una Società sul tipo della Char
ter ed Company.

A  m eglio  ch ia rire  il loro assunto si studiano di 
d im ostrare l ’ importanza, d irem o così, potenziale di 
Massaua dal punto di vista com m ercia le.

Massaua, osservano essi, è la via naturale  d i tra n 
sito per le derrate, da e per l’ in te rno  d e ll’Abissin ia  
e del Sudan.

T u tto  l’a ltip iano tig r in o , sino al lago Isana, non 
ha modo di r ifo rn irs i d i m erci europee ed asiatiche 
che valendosi de ll’ em porio e ritreo .

Mentre una carovana da Sukota o da Gondar 
impiega in  media, da 35 a 45 g io rn i per g iungere 
a Massaua, ne impiega invece da 60 a 70 per ac
cedere ai m ercati dello  Scioa ed ancora più  per a r
riva re  a ll’H a rra r e d i qu i ai porti d i Zeila e di G ib u ti.

La concorrenza che potrebbero esercitare O ndurm an 
e S uak im , sarebbe affatto innocua, essendo quei due 
m ercati s itua ti a tale distanza, in confronto del centro 
di rifo rn im en to  ita liano , da fa r sì che le m erci vi 
g iungerebbero gravate d i un prezzo eccezionalmente 
elevato.

Non sarebbe nem m eno esclusa l ’ ipotesi che per 
i l  Ghedaref ed il Gallabat, potessero a fflu ire  col tempo 
sul m ercato d i Agordat anche i p rodotti d e ll'E tiop ia  
m erid ionale, che un tempo giungevano in copia a 
Cassala.

Le  esportazioni d e ll’E tio p ia  m erid ionale, (caffè avo
rio , zibetto, m iele, cera, aloe, p e lli, oro. ecc.) erano 
calcolate, durante la dominazione egiziana del Sudan 
a c irca  6 o 7 m ilio n i d i lire  annue e ad a ltrettanto 
il va lo re  dei p rodo tti europei ed asiatici im p o rta ti.

Quanto ai p rodotti p rovenienti dai M ig iu r tin i e che 
adesso sono per la m aggior parte a ttra tti a Zeila per 
una somma di c irca L . 355,500, non sarebbe d if f i
cile convergerli ad Obbia. In o ltre  L ’ E ritrea  fu sempre 
legata con v ivo  scambio di p rodotti alla Som alia ed 
in  m odo speciale al Benadir.

La nostra Colonia alimenta poi una larga e co 
stante corrente di tra ffic i col Yem en, l ’ Hediaz e 
l ’ Ind ia  come lo d im ostrano g li u lt im i dati dei b o ile r 
t in i doganali. D allo  S tud io di questi dati risu lta  il 
vero carattere della C o lon ia ; finora m isconosciuto. 
F u  appunto falso c rite r io  fattosi dagli Ita lia n i sulla 
reale im portanza econom ico-com m ercia le  de( nostro 
porto del M ar Rosso, la causa non u ltim a  dei nostri 
insuccessi.

Massaua non può e non deve considerarsi isolata 
senza re lazioni co ll’ Abissinia e col Sudan, d is in te 
ressata ai tra ffic i svo lgen lis i lungo le coste a ffr ica te  
ed asiatiche, e dei q u a li i l M ar Rosso è i l  tram ite  
secolare.

Essa deve invece rig ua rd a rs i come una parte in 
tegrante d i essi non solo per ra g io n i d i a ffin ità  e t
nografiche e re lig iose, ma sapra tlu tto  per la sua po
sizione geografica em inentem ente vantaggiosa.

Quanto alle cond iz ion i c lim atico-san ita rie , Massaua 
occupa rispetto ag li a ltr i p o rti d e ll’Oceano Ind ian o , 
i l  p rim o  posto.

A  questo proposito basterà rico rdare  l’ appella tivo 
con cu i g li ind igen i designano i tre porti del Mar 
Rosso: Massaua un forno, Zeila una fornace, Aden 
un in fe rno .

In o ltre  Massaua è stata quasi sempre im m une 
dalle m alattie, tanto m ic id ia li sulle  coste del Yem en 
ed anche a S u a k im , Zeila e Berbera centro d e ll’ is la 
m ismo.

Massaua può dunque senza farsi soverchie illus io n i
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d ive n ire  un im portantiss im o centro di operazioni com
m e rc ia li, giacché o ltre  alle m erci p rovenienti dallo 
reg ion i n iliache  e d a ll’ Abìssinia settentrionale, po
trebbe a ttra rre  i ricch i p rodo tti dell’ Hediaz e della 
Som alia, che certamente preferirebbero  il nostro 
porto a ’ Gedda e Hodeida, per la m aggior sicurezza 
accordata a lle persone e a lle  m erc i e per la sa lu 
brità  del c lim a.

Ma il maggiore ostacolo a ll’ aflfluire di codesti p ro 
dotti è l ’ attuale nostro regim e doganale assai più 
elevalo di quello  vigente nella m aggior parte degli 
a ltr i scali del M ar Rosso.

I l fu tu ro  riso rg im euto  economico di Massaua d i
penderà, specialmente, da una razionale r ifo rm a  del 
regim e doganale, consistente ne ll’ abolizione del dazio 
d’entrata per tu tti i p rodo tti natura li e nella conse
guente d im inuzione di quello  di uscita, ciò che con
ferirebbe a Massaua uno spiccato carattere d i piazza 
d i transito e d i deposito per le navi europee, asia
tiche ed a fr ica n e  ed o ffrirebbe  alla m adre patria 
possib ilità  di sviluppare  tra ffic i e com m erci lucrosi 
s icu ri e d u ra tu ri.

Dato tutto  ciò, g li au tori de ll’ opuscolo, trovano 
che la soluzione m ig lio re  del problema colonia le sa
rebbe la cessione d e ll’ am m inistrazione d e ll’ E ritrea  
ad una Compagnia, che disponendo di un  capitale 
proporzionato agli obb ligh i a lei im posti dalla carta 
d ’ inve stitu ra , s’ impegnasse, mercè un sussidio tem 
poraneo da parte del Governo, a prom uovere su vasta 
scala l ’ ag rico ltu ra , a r in v ig o r ire  i  com m erci, ad al
largare fa rete stradale, in modo da rendere p ro fi
cuo un possesso che finora ci è costato soltanto sa- 
g r if ic i di danaro e di sangue.

La tossa di successione nello Stato di Nuova 
York — Il rapporto  del con tro llo re  delle finanze 
dello  Stato di N e w -Y o rk , signor Roberts, d iretto  
contro  la p lutocrazia, ch ’eg li accusa d i cercare d i 
so ttra rs i a lle tasse e d i fare un uso scandaloso delle 
sue ricchezze comprendeva, fra  a ltre  anche la p ro 
posta d i co lp ire  le grosse successioni con una tassa 
enorme.

Ora, in fa tti, la Camera dei rappresentanti dello 
Stato d i N e w -Y o rk  ha votato a ll’ unan im ità  un  d i
r it to  di successione del 2 5  °/0 su ll’ eredità d i 25 m i
lion i di franch i o p iù , del 10 °/o su que lle  da IO  
a 25 m ilio n i e del 5 °/0 su quelle che vanno da 5 
a 10  m ilio n i.

Secondo VHerald di N e w -Y o rk  si crede che an
che i l  Senato approverà questo progetto.

Per le eredità in fe r io r i a o m ilio n i, la tassa r i 
marrebbe delI’ 4 °/0.

Tntela del lavoro nelle cave e nelle miniere. —
I l  progetto d i legge che Fon. M in istro  G u icc ia rd in i 
ha presentato testé a lla Camera per la tutela del 
lavoro  nelle cave e nelle m in ie re , provvede ad e le 
vare a 14 anni i l  lim ite  d'età per l’ ammissione dei 
fa n c iu lli operai nei la vo ri a ll’ in te rno delle  m in iere, 
ed a 12 per i lavo ri esterni. V ieta  poi il lavoro  nelle 
m in ie re  a lle donne di qualsiasi età.

L o  stesso progetto m ira  a combattere i l  sistema 
del truck, che si esercita a danno deg li operai im 
piegati nelle m in ie re , ai qua li le mercedi non ven
gono sempre corrisposte nella m isura pattuita, nè 
pagate in moneta legale e nei te rm in i s ta b iliti.

"Perciò i l  disegno di legge stabilisce che i salari 
dovuti agli operai occupati nelle  cave e nelle m i
n ie re  sieno pagati in  moneta avente corso legale nel 
Regno e che è n u llo  ogni patto in  con tra rio . E  poi



2 maggio 1807 L’ E C O N O M I S T A 283

vieta lo ai padroni ed agli in tra p re n d ito ri, col fine 
d i assicurare 'a l l ’ operaio la d ispon ib ilità  della sua 
mercede, di fare ritenu te  sui salari. È fatta ecce
zione solo per le antic ipazioni in  danaro accordate 
p rim a che com inci i l  lavoro, e per le provviste  di 
arnesi e s trum en ti; nei qua li casi pero la deduzione 
non potrà farsi per in te ro  se non che quando si tra tti 
d i acconti dati per il lavoro in  corso.

È  a ltresi vietato ai p rop rie ta ri od in tra p re n d ito ri 
d i m in ie re  d i im porre  ai lavoranti patti o di fare 
con essi accordi ta li, che ne resti lim ita ta  la d is
pon ib ilità  del salario. A llo  stesso scopo è stab ilito  
che non possano im putars i a pagamento dei salari 
dovuti le som m inistrazioni d i generi a lle persone di 
fam ig lia  de ll’ operaio.

Sono poi d ich iarati n u lli i patti per i quali l ’ ope
ra io  si obbligasse, d ie tro  antic ipazioni in  danaro od 
in  genere, a prestare I’ opera p ropria  in epoca av
ven ire  e con una re tribuz ione fissata in  antecedenza.

I  salari debbono essere pagati alla fine d ’ ogni 
settimana e per i lavo ri a cottim o, per i qua li la 
liquidazione della mercede avviene ad opera com
piuta, il padrone o l ’ in trap rend ito re  dovrà fare an
tic ipazioni a llo operaio alla fine d ’ ogni settimana in  
proporzione del lavoro  fatto. T e rm in a lo  il lavo ro , il 
pagamento del salario rim anente deve farsi entro 
una settimana.

II pagamento dei salari non può farsi nei caffè, 
nelle bettole, ecc., ed è vietato ai padroni ed in t ra 
p ren d ito ri, ai loro parenti od a ffin i fino  al terzo 
grado di esercitare osterie, bettole, ecc., nelle  v ic i
nanze delle cave e delle m in iere.

11 progetto di legge stabilisce in fine, il p rinc ip io  
della insequestrabilità  dei salari degli opera i im p ie 
gati nelle  cave e ne lle  m in ie re  nella m isura del 
qu in to  se non superano le qua ttro  lire  al g iorno. 
S tabilisce ino ltre  che la mercede non possa essere 
ceduta che fino alla concorrenza del qu in to .

T a li p rovved im enti m irano a rendere efficaci le 
disposizioni d ire tte  a combattere il Truck ed in  
pari tempo ad assicurare a ll’operaio i mezzi d i sus
sistenza per sè e per la fam iglia.

Le tasse di fabbricazione

Le tasse di fabbricazione nel 1° semestre dello 
esercizio 1 8 9 6 -9 7 , cioè dal 1° lug lio  1896  a tutto 
d icem bre, dettero in  confron to  del 1° semestre del
l ’ esercizio precedente, i  seguenti r is u lta t i:

1" Sem. 1° Sem.
1896-97 1895-96 Differenza

Spiriti................ L. ■14,432,622.39 ■13,279,218.00 +  1,153,404.39
B ir r a ..................  » 413,828.19 575,822.27 — 161,997.08
Acque gassose.. * 232,227.67 252,163.37 — 19,940.70
Cicoria e simili * 542,536.69 541,981.98 -I- 554-71
Glucosio............ » 381,328.35 419,601.10 — 38,272.75
Z ucchero..........  »
Olii m inerali di

1,545,337.88 1,769,068.43 — 223,730.55

resina e ca
tram e ............  * 140,117.19 226,026.79 __ 85,909.60

Polveri piriche * 444,644-46 481,997.72 •— 37,353.32
F iam m iferi.. . .  » 
Gas e luce elet-

3,719,589.67 3,444,019.60 -t- 275,570.07

trica ..............  > 1,362,943.66 452,018.34 4- 910,915.32

Totali........L. 23,215,555.43 21,441,917.60 -t- 1,773,637.83

Nel 1° semestre d e ll’ esercizio 1 8 9 6 -9 7  le lasse 
di fabbricazione in  confronto al 1° semestre dello 
esercizio 189 5 -96 , dettero un m aggior prodotto di 
L . 1 ,773,637.83.

Adesso daremo qualche dettaglio sulla produzione 
dì ciascun a rtico lo  soggetto alla tassa di fabbricazione. 

Spiriti. -  Nel 1° semestre de ll’ esercizio 1896-97
10 sp ir ito  prodotto in  Ita lia  tanto dalle fabbriche d i 
l a categoria che da quelle di seconda ascese a l i t r i  
8,81:2,818 contro 8 ,152 ,765  n e ll’ esercizio precedente.

Le fabbriche di l a categoria che lavorarono f u 
rono 16 e produssero l i t r i  6 ,286 ,034  di sp ir ito ; e 
quelle di 2a categoria 2348, le quali produssero l i t r i  
2 ,526 ,784  di sp ir ilo .

Birra  -  La b irra  prodotta nel 1° semestre sud
detto da 97 fabbriche esercenti ascese a 2 ,900 ,115  
l i t r i .  Nel 1° semestre d e ll’ esercizio precedente le 
fabbriche che lavorarono furono 101 e produssero 
4 ,046 ,570  l i t r i  di b irra .

Acque gassose. -  Le fabbriche che lavorarono fu 
rono 777 e le acque gassose fabbrica te  sommarono 
a 5 ,804 ,934  l i t r i .  Nel 1° semestre precedente le 
fabbriche furono 722 e le acque gassose prodotte, 
l i t r i  6 ,302,933.

Cicoria preparata e prodotti similari. -  Dal 
1° lug lio  1896 a tu tto  decembre furono prodotti 
1 ,203,724 ch ilog ram m i di c icoria ecc., e la p rod u 
zione fu fatta da 53 fabbriche contro 48 nel l 0 se
mestre d e ll’ esercizio precedente il cui prodotto fu 
d i ch ilogram m i 1 ,255,326.

Glucosio. - La  produzione del g lucosio nel pe
riodo  suddetto ascese a ch ilogram m i 193,117 di 
glucosio secco, e a ch ilogram m i 1 ,307 ,888  di glucosio 
liqu ido  e questa produzione fu  com piuta da 9 fab
briche. Nel 1° semestre d e ll’ esercizio precedente il 
g lucosio secco fu di ch ilo g r. 210,439 e quello l i 
qu ido  di ch ilogr. 1 ,382,873 e le fabbriche che la 
vorarono furono sei.

Zucchero. -  L o  zucchero prodotto dalle due fab
b riche  di Savig liano in  P rovincia  di Cuneo e di 
R ie ti in  p rovincia  d i Perugia ascese complessiva
mente a ch ilogr. 2 ,229 ,610  contro 2 ,647 ,466  prodotto 
dalle  stesse due fabbriche nel 1° semestre 1 8 9 5 -9 6 .

Oli minerali e di resina e catrame. —  La p ro 
duzione ottenuta con m aterie prim e di o rig ine  na
zionale fu di ch ilo g r. 1 ,323,522 contro 2 ,325,987 
n e ll’esercizio precedente. G li o p ific i che lavorarono 
furono  11 contro 5.

Polveri piriche. —  La polvere p ir ica  da caccia 
fu  d i 28 ,620  ch ilo g r. contro  41,811 e quella da mina 
ch ilo g r. 284 ,118  contro 333 ,136 . I  p o lve rific i che 
lavorarono furono 72 contro 85.

Fiammiferi. —  La produzione dei fia m m ife ri nel 
1° semestre 1 8 9 6 -9 7  da i seguenti resu lta ti. 
F ia m m ife ri legno o di altra

materia zolforata . . . .  m ig lia ia  18,104,540 
F ia m m ife ri legno para ffina ti e

di c e r a ......................................  » 6 ,287,975
F ia m m ife r i d i cera ascendi

s ca le ............................................ » 9,549
Fabbriche di gas luce e di corrente elettrica. —

11 consumo d ich iarato  ed accertato fu  il seguente : 
Gaz luce prodotto da d i-

stillazione del carbone . m etri cubi 42 ,752,682 
Gaz luce dalla d istillaz ione

degli o li mi ner a l i . . .  » 6 ,070
Energ ia  e le ttr ic a . . . . E lto -W a tt-o ra 23,191,166
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La prod u zion e d e l l ’o lio  in  I ta lia

La produzione de ll’ o lio  di o live  in  Ita lia  n e ll’anno 
189 5 -96 , secondo lo notizie te legrafiche som m arie 
pubblicate nel Bollettino di notizie agrarie n. 11 del 
marzo 1896, si ragguagliava ad e tto litr i 2 ,261 ,164. 
Lo notiz ie de fin itive  danno ora una produzione di 
e tto litr i 2 ,893 ,756, superiore di ¿ettolitri 773 ,620  
a quella del 1 8 9 4 -9 5  e d i e tto litr i 379 ,038  alla 
produzione inedia del quinquennio  1890-91 —  
1894-95 .

I l  sensibile aumento di produzione derivò  esclusi
vamente dal fatto che in  quest’anno rico rreva  l ’ an
nata di piena fruttificazione nella Liguria, n e l- 
Y Umbria, nella Toscana, nel Lazio, nelle Puglie, 
nella Regione meridionale mediterranea e nella Sar
degna; però i fo rti venti danneggiarono le piante e 
fecero cadere buona parte delle o live im m ature .

La co ltu ra  d e ll’ o livo , sola od associata ad altre 
piante, si estese sopra e tta ri 1 ,0 3 3 ,7 9 6 ; e sarebbe 
risu lta ta  in fe rio re  d i e ttari 10,531 a quella del 1894 
e di e tta ri 4 ,890  a quella della media 1 8 9 0 -9 4 . 
Questa d im inuzione è apparente, essendo invece la 
coltivazione de ll’ o livo  in  leggero aumento n e ll’ U m 
ó ri« , nella  Toscana, ne\VItalia meridionale ed in
sulare: l’ apparente d im inuzione  deve a ttr ib u irs i al 
fa llo  che furono m eglio calcolate le superfic ie  a 
co ltu ra  mista.

L ’o livo  si coltiva in  50 p rov incie , p iò  o meno 
la rgam ente ; in  159 c ircondari o d is tre tti, e in  3246 
com uni, sopra un totale di 8258.

Nel Piemonte manca affatto la coltivazione del
l ’o liv o ;  e nella Lombardia, nel Veneto e ne ll’ E m il ia  
è pochissimo estesa, perchè i l  c lim a è troppo freddo 
e v i predom inano i venti setten triona li. Q u ind i 
l ’ o livo  o non v i a lligna o, dove v ive , cresce s tan ta - 
tamente e rende pochissimo.

L ’o livo  è invece co ltivato  estesamente nelle Puglie, 
nella Liguria, nelle Calabrie, n e ll’ Umbria, nella 
Sicilia e nella Tascana.

Sebbene in  quest’anno, come abbiamo già r ife 
rito , la produzione d e ll’ o lio  d i o live  sia risu lta ta  
non tanto abbondante, ed in  19 com uni sia stata 
nu lla , pure in 196 com uni si ve rificò  una p rodu 
zione media per ettaro superiore o uguale a 10  et
to lit r i d i o lio . D ei 196 com uni, 21 com uni ra gg iun 
sero la produzione media per e ttaro d i e tto litr i 2 0 ; 
13 com uni da 19 a 17 e tto litr i;  48  com uni da 16 
a 14 e tto litr i;  41 com uni da 13 a l l  e tto litr i,  e 
73 com uni 10 e tto litr i d ’o lio  per ettaro.

I l  prodotto  medio per e ttaro r is u ltò , in  compresso, 
di e tto litr i 2 .80 , cioè superiore d i e tto li ir i 0 .7 7  a 
quello  d e ll’ anno precedente.

V a riab iliss im o  è i l  prodotto m edio per ettaro, 
giacché a determ inarlo  in flu iscono  non solamente le 
condiz ion i dei luogh i e dei te rre n i, e le qua lità  degli 
o liv i che si coltivano a preferenza, ma anche il modo 
d i potatura, e p iò  specialmente i l  sistema cu ltu ra le , 
perchè nella  superfic ie alla quale si estende la co lti
vazione d e ll’ o livo , si comprendono anche g li spazi 
in te r f ila r i,  ancorché s fru tta ti con a ltre  co ltu re .

I l  seguente specchietto riassume la produzione, 
i l  com m ercio  e i l  consumo d e ll’ o lio  d’ o liva in  Ita lia  
n e ll’ u lt im o  quinquennio .

ANNI

Superficie 
in cui 

è estesa 
la coltivaz. 
dell’olivo

E ttari

Media
per

ettaro

PRODUZIONE
annuale

E tto litri

Espor
tazione

E tto litri

Quantità 
rim asta 

per il 
consumo

Etto litri

1891-92 1,031,470 2.66 2,739,834 631,531 2,132,925

1892-93 1,043.379 1.62 1,686,336 637,862 1,054,670

1893-94 1,060,905 2.77 2,941,316 478,621 2,499,693

1894-93 1,044,327 2.03 2,120,116 672,452 1,531,914

1895-98 1,033,796 2.80 2,893,736 490,878 2,459,505

Camera di Commercio di Genova. —  Nella se
duta del 17 aprile , prim a di passare a ll’ o rd ine  del 
g io rno i l  Presidente com m em orò il suo predecessore 
com pianto comm. M illo , a m emoria del quale la Ca
mera di C om m ercio ha fatto collocare nella  gran 
sala un  busto m arm oreo, che egli discuopre fra g li 
applausi dei cons ig lie ri e del pubblico.

Si apre la discussione sulla proposta d i un Silos 
per i gran i nel Porto  di Genova.

I l  cons ig liere  F o rn i, chiede che la Camera ne do
m andi per conto suo l ’esercizio.

I l  consig liere  Bauer, come m em bro della Com m is
sione nel riconoscere la necessità de! Silos e 1’ op
portun ità  di dare a favore de ll'im p ia n to  del mede
simo parere favorevole, non crede possibile nelle a t
tua li condizion i che la Camera possa assumerne lo 
esercizio.

I l Presidente Solari, si associa a Bauer am m et
tendo l ’ u tilità  del Silos.

I l  consig liere Ghersi desidera di lim ita re  la durata 
della concessione a maggiore garanzia del com m erc io ; 
ma si oppone i l  Presidente essendo il Governo pro
p rie ta rio  esclusivo delle calate.

I l  consig liere Costaguta pure a nome della com 
missione d ire  che allo stato attuale di semplice p ro 
getto non ritiene  opportuno di sollevare fin  d 'ora di 
queste obbiezioni che potrebbero danneggiare la 
effettuazione del medesimo.

La Camera emette finalm ente parere favorevole 
a ll’ im p ianto  del Silos

Quanto ai la vo ri d i sistemazione delle stazioni e 
del porlo  d i Genova la Camera dopo lunga discus
sione approvava il seguente ordine  del g io rno:

« La Camera intesa la relazione sulle proposte dei 
lavo ri da farsi entro i l  rec in to  del Porto ed avam
porto, unitam ente a q ue lli, sia per l’ am pliam ento 
della stazione del p rinc ipe , che per la costruzione 
d i una stazione orientale , corrispondente ai bisogni 
m odern i e fu tu r i,  e re la tivo  allacciamento col Porto 
delibera di approvare i  la vo ri progettati da fa rs i nel 
Porto  ed avam porto ; e per q ue lli concernenti le due 
stazioni fe rro v ia rie , insta che la somma di L . 6 ,500 ,000  
destinata a ta li lavo ri, sia divisa in  d is tin te  aliquote 
da applicars i ai r isp e ttiv i la vo ri delle  singole sta
zioni, e che n e ll’esecuzione di ta li la vo ri sia data la 
precedenza a q ue lli re la tiv i alla stazione orientale 
co ll’ a llacciam ento della  stessa alla calata del Molo 
V ecch io . »
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Camera di Commercio di Siena e Grosseto. —
In  una delle sue u ltim e  adunanze si occupò della 
questione dello sconto e del rincaro  degli effetti ban
cari presso la locale succursale della Banca d ’ Ita lia . 
Aperta la discussione il Cons. Cambj chiese di in 
terpe llare la Presidenza in  ordine  alla agitazione sorta 
in  paese per le disposizioni prese recentemente dalla 
succursale locale della Banca d ’ Ita lia , nello  sconto 
e nel rinnuovo  degli e ffe tti cam biari. Accennò agli 
inconvenienti cui danno luogo i recen ti r ig o r i e r i 
levò  che le condizioni della piazza non li g iu s t if i
cano. D ich iarò  che è giunta a lu i la notizia che il 
Sindaco della città, preoccupato della cosa, intende 
recarsi a Roma appositamente e che si r iu n irà  il 
Consiglio dei P rocura tori onde esaminare la questione 
e vedere il da farsi. Accennò ad una adunanza te 
nuta alla Banca, dai C onsig lieri e Censori della me
desima, e si augurò che per l ’ avvenire  sia mante
nuto il sistema della Banca Nazionale toscana o che 
almeno le innovazion i, in  ¡specie per quanto si r i 
ferisce a i r in n u o v i, sieno attuate un poco alla volta 
onde non provocare molestie al com m ercio  e d isa
stri finanziari. Accennò al fatto che 'la  Banca Popo- 
polare senese effettua il risconto alla Banca d ’ Ita lia , 
cosa che fino ad ora non era stata mai fatta e che 
non incontra l’approvazione del ceto com m ercia le.

I l  V ice  Presidente n a rrò  che spinto da prem ure 
pervenuteg li da va ri com m ercianti, non mancò di 
recarsi presso il D ire tto re  della Banca onde espor
g li i lam enti del ceto com m ercia le. Avendog li re
plicato il D ire tto re  che l ’ agitazione sorta in  paese 
non trovava fondamento nella legalità, giacché d i
sposizioni tassative vietano assolutamente alle ban
che di emissione i r in n u o v i, egli insistè affinchè per 
le nuove operazioni fosse subito preavvisato i l  pub
b lico  e per le vecchie, non allontanandosi troppo 
dalle consuetudin i, fosse usata una m aggior larghezza, 
tenuto conto che varie  operazioni in  corso erano 
state' presentate dai c lien ti nella persuasione di po
terle estinguere gradatam ente; soggiunse che d ispo
sizioni re s tr ittive  repentine avrebbero potuto p ro vo 
care dei dissesti econom ici. I l D ire tto re  l ’ assicurò 
che avrebbe tenuto in  molta considerazione i desi
deri espressigli.

Dopo a ltre  brevi spiegazioni date dal Segretario, 
la Camera deliberò  d i fa r pratiche presso la Banca 
d’ Italia  affinchè vengano conservate in  proposito le 
antiche consuetudin i della Banca Nazionale Toscana 
fino ra  seguite dalla Banca d’ Ita lia , d i domandare in 
via officiosa alla Banca Popolare affinchè e ffe ttu i il 
risconto fuo ri piazze e d i r ivo lge re  raccomandazioni 
al Monte dei Paschi affinchè la D irezione del C re
d ito  agrico lo  accordi una m aggior larghezza nei fid i 
in  vista dei p rovved im enti re s tr it t iv i della Banca 
d ’ Ita lia .

Mercato monetario e Banche di emissione

La situazione del mercato inglese rim ane buonis
sim a, i l  denaro seguita ad essere abbondante a ll ’ in 
teresse va riab ile  da ’ / ,  a 3/ ,  per cento. I l  mercato 
dello sconto è meno ina ttivo  ; le operazioni, stante 
la pletora delle d ispon ib ilità , non sono su ffic ien ti a 
tenere fermo il saggio dello sconto che oscilla  i n 
torno a 1 V» Per cento; i l  m ovim ento delle specie
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m etalliche fu  alquanto im portante, la Banca d’ In 
gh ilte rra  esitò alcune somme in  verghe d’oro e in 
cassò a ltre  somme proven ienti dal sud d e ll’A frica  e 
dal Portogallo.

La  Banca d’ Ing h ilte rra  al 29 aprile  aveva l ’ in 
cosso in  aumento di 202 ,000  sterline, la riserva era 
cresclnta di 2 94 ,0 00 , m entre i depositi d im in u i
rono d i 48,000.

L ’ argento continua ad essere debole e chiudo al 
corso di 28

Sul mercato americano l ’abbondanza delle dispo
n ib ilità  continua, ma questo deriva anche dalla 
scarsezza deg li a ffa ri. Le Banche associate di Nuova 
Y o rk  al 24 a p rile  avevano I’ incasso di 8 7 ,07 0 ,0 00  
in  aumento di 430 ,000 , le antic ipazioni e g li sconti 
ammontavano a 304  m ilion i in  aumento di 880 ,000  ; 
i  depositi erano in  aumento d i quasi 6 m ilio n i.

Le  esportazioni d’ oro da Nuova Y o rk  sono state 
praticate dal cam bio d ivenuto sfavorevole agli Stati 

U n it i.
A  P arig i lo sconto libero resta in to rno  a ll’ d * /, 

per cen to ; i l  chèque su Londra  è a 2 3 ,1 0 ;  il cam
bio su llT ta fia  a 3 */»•

La Banca di F rancia  al 29 aprile  aveva l’ incasso 
di 3143 m ilio n i in  aumento d i 4 m ilio n i e mezzo ; 
i l  portafoglio era aumentato di 108 m ilio n i, la c ir- 
colazioue di 37 m ilio n i di franchi.

In  Ita lia  lo sconto libero  rim ane al 4 per cento 
c irca, i cambi sono lievemente d im in u iti e chiudono 
ai seguenti co rs i: quello a vista su P arig i è a 103 ,60 ; 
su Berlino  a 130 , su Londra  a 26,49.

S itu a zio n i d e lle  B an ch e d i e m iss io n e  e s te r e

Attiro

Passivo

29 aprile differenza
( ° ro.........P r - 1,922.137,000 -)- 2,829,000

incasso , ArgeIlt0. 1,221,744.000 +• 1,675,000
Portafoglio...................• 793,550,000 +108,134,000
A ntic ipazion i............ » 495,592,000 — 4,156,000
Circolazione.............» 3,722 016.000 -+- 37,089,000
Contocorr. dello S t . . ,  185,559,000 +  6,549.000

» » d e lp rlv ..»  513,212,000 4- 63,265.000
Itapp. tra  la  ris. e le pas.84,49 0[0 —■ 0,70 OiO

nib
«3 OD AttiVO O —

QO j f  Passivo 
■a

Incasso metallico Steri.
Portafoglio...................... *
R iserva to tale................»
C ircolazione.................. »
Conti corr. dello Stato » 
Conti corr. partico lari » 
Rapp. t ra  l'ino , e lac lr.»

29 aprile differenza
36.494.000 4- 202,000
28.019.000 -  683,Ou0
26.095.000 4- 294.000
27.199.000 — 92,000
11.220.000 — 437.000
38.904.000 +  48.0)0
51 7i8 0[0 +■ 1 OiO

03 ~  *-CtJ oO o  — >-
«  5™ I  
“ 3  &

Attivo

Passivo

( Incasso metal.Doli, 
j P ortai. ean tlc ip .»  
(V alori legali . . . .  »
( C ircolazione.........*
(Conticor. e depos. »

24 aprile  differenza
87.070.000 -4- 450,000

504.850.000 4 - 880,000
105.880.000 4 - 3,820,000
15.370.000 — 80,000

574 780.000 4- 5,920,000

«j "c5 (
g - L  S Attivo 
ctf ® E  ‘

*** E  <5 Passivo S•“ CD v.

Incasso ..M arch i
Portafoglio........ »
Anticipazioni . .  » 
Circolazione . . . »  
Conti co rren ti. .  »

23 aprile differenza
895.486.000 4- 23,257,000 
577 992.000 4- 15,679,000
102.565.000 — 6,435,000 

1,057.797,000 — 25.863,000
419.080.000 4 - 26.960,000

03
04 ò  <S AttivoO t- *-c  ®
03ai 5* Passivo

23 aprile  differenza
( Incasso..... F iorini 470.466 000 — 984 000
) Portafoglio...............» 129.622.000 — 3,03 6 000
j A nticipazioni.......... » 24.498.000 —308.750,000
( P re s titi .................... » 137,168,4)00 —145,445,000

Ì Circolazione.............  593.184,000 — 4,172.000
Conti correnti . . .  * 31,653.000 4- 2,6.63,000 
Cartelle fondiarie. » 135,966,000 4- ''06,000
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22 aprile
Incasso .. . .  F ra u d i’ 105 275.000
Portafoglio............  403,335,000
Circolazione..........  466,400.000
Conti correnti....... > 77,260,000

differenza 
-1- 170,000
4- 3,458,000 
— 5,190,00 ) 
4- 9,386,000

vs ■ 
CO

Attivo

Passivo

24 aprile differenza 
( In c a sso ... Pesetas 477.023.000 4- 714,000
(P o rta fo g lio ........... 435.511.000 — 291,000
( Circolazione......... 1,079.267,000 — 1,573,000
( Conti corr. edep . 446,814.000 4- 9,917,000

V )ctf a> -
ssE Q- nj** CÙ CO 03

Attivo j 

Passivo |

Incasso .. Fior. ' <o>*'*/ »'g-
Portafoglio...............»
A nticipazioni........  >
Circolazione............
Conti oorrentl.........

24 aprile differenza
31.572.000 — 6,000
81 844.000 4- 388,ODO
69.032.000 -p  1,020.000
41 797.000 4- 959,000

202,123.000 4 . 21,000
5,125,000 4- 481,000

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 1° Maggio 1897.

La presa di Larissa conquistata dalle arm i turche, 
e la r it ira ta  precipitosa dei greci su Farsaglia, deter
m inarono nuovi aum enti in tutte le borse, dei quali 
fru iro n o  tu tti i fondi in te rnaziona li, compresi g li ot
tom ani». Questa favorevole accoglienza ai successi 
della T u rch ia  non vuo l d ire , come hanno già fatto 
le sei potenze, che esse prendano partito  per uno 
Stato p iuttosto che per un a ltro , ma vuo l d ire  che 
quanto p iù  è pronta e decisiva la v itto ria  di uno dei 
be llige ra n ti, tanto prim a è probabile la restaurazione 
della pace, così le borse non potevano a meno di 
fa r buon viso ai successi della T u rch ia , che facevano 
lo ro  sperare che la situazione politica sarebbe rie n 
trata sollecitamente nel suo stato norm ale. E  la ten
denza a ll’ aumento nello  svolgersi della settimana fece 
m agg iori progressi, a llorché la stampa di tu tti i paesi 
annunziò che le sei potenze stavano per in te rven ire  
m e d ia tric i nel con flitto  fra l i T u rch ia  e la Grecia. 
A  dare poi m aggiori speranze che la guerra  sarà in 
breve troncata, si aggiunse l ’accordo delle tre  grand i 
potenze del N ord, il quale sostituendosi a lle alleanze 
duplice e tr ip lice  già esistenti è m aggior garanzia 
che la pace una volta  ris tab ilita , sarà per lungo 
tempo mantenuta. Anche per ciò che rigua rda  la 
Spagna la situazione po litica  è notevolmente m ig lio 
rata, ed ha con tribu ito  anch’essa a rialzare la fiducia  
negli operatori. Tanto a Cuba che alle F ilip p in e  in 
fa tti le r ib e llio n i sono quasi domate, d i guisa che 
tanto da una parte che dall’ a ltra  le cose e g li a f
fari non dovrebbero tardare a rip rendere  il loro  an
damento norm ale. È  vero che sedate le r ib e llio n i la 
Spagna dovrà pensare a restaurare le p rop rie  finanze 
finanze fortem ente compromesse dalle lunghe  guerre  
sostenute, ma ciò non può destare preoccupazioni, 
inquantochè qualunque m isura d ire tta  a restaurare 
le finanze spagnuole, non potrà essere che favore
vo lm ente  accolta. L ’ unico punto nero della settimana 
è stato i l  sensib ile  ribasso dei va lo ri a u rife ri p ro 
dotto dal probabile in te rven to  de ll’ In g h ilte rra  nel 
T ransw aa l. Quanto alla situazione monetaria le ap
prensioni per la guerra greco-turca  produssero q u a l
che spostamento nella medesima, specialmente a 
L on dra , ove si verifica rono  fo r ti rich ieste d i denaro 
da parte d i capita listi s tran ie ri, tanto che i cambi 
nelle  p rin c ip a li piazze europee oscillarono a favore 
d i quest’ u ltim e , da fa r prevedere che potranno in 
breve raggiungere il gold point per 1’ esportazione.

Ma se anche una tale circostanza si avverasse, non 
si crede che possano deriva rne  grav i d iffico ltà  per 
i l  mercato monetario inglese, per la ragione che i 
cambi am ericani essendo favorevoli a Londra, si 
spera v icina I’ epoca nella quale farà r ito rn o  nelle 
casse della Banca d ’ In g h ilte rra  una parte de ll’ oro 
che nella fine d e ll’ anno scorso era em igrato dal 
mercato inglese a Nuova Y o rk . F rattan to  i l  saggio 
dello sconto libero si mantiene a Londra  sensib il
mente sostentilo fra l5/ „  e 1 per le antic ipazioni 
g io rna lie re  e fra 1 8/s e 1 7/16 P8r la carta d i 1° or- 
o rd ine  e a tre mesi d i scadenza.

I l  m ovim ento della settimana presenta le seguenti 
variazion i :

Rendita italiana 4 ° /0. —  Nelle Borse ita liane è 
salita da 9 4 ,20  in  contanti a 96,05 e da 94,35 per 
fine mese a 96,25 . A P arig i da 89,70  a 91,40 ; a 
Londra  da 88 9 /1 6  a 91 e a Berlino  da 89,10  a 90,90.

Rendita interna 4 1/t O/o• —  Contrattata da 104,50 
e 105,90.

Rendita 3 ° / 0. —  Salita da 56,75 a 57,25.
Prestiti già Pontifici. —  Il B lount da 99,80 

a 100 ,10  e il Cattolico 1 8 6 0 -6 4  da 100 ,10  a 100,70.
Rendile, francesi. —  Hanno avuto aumento g io r

n a lie ro  salendo i l  3 per cento antico da 102,50 
a 1 0 2 ,9 5 ; i l  3 per cento arom ortizzabile da 100,80 
a 101 e il 3 per cento da 106 ,45  a 106,77.

Consolidati inglesi. —  C ontra tta li fra 112 * / , ,  
e 112  s/ 16.

Rendite austriache. -  La rend ila  in oro fra 123,50 
e 102 ,70  e le rend ite  in argento e in  carta da 100,55 
a 101,50.

Consolidati germanici.—  li 1 per cento indebo lito  
da 104,10 a 103 ,90  e i l  3 V , da 101 a 103,80.

Fondi russi. — Il ru b lo  a Berlino  fra 216 ,35  
e 2 1 6 ,5 0  e la nuova rendita russa a P arig i da 91,65 
a 9 2 ,25 .

Rendita turca. —  A  P a rig i da 17,75  è andata 
a 18,65 e a Londra da 17,25 a 18,65.

Fondi egiziani. —- La rend ita  un ifica ta  invaria ta  
a 535 .

Fondi spagnuoli. —  La rend ita  esteriore da 59,50 
è salita a 61 1 /4 . A  M adrid  i l  cambio su Parigi 
da 2 8 ,35  è salito a 29,10.

Fondi portoghesi. -  La rend ita  3 per cento fra 21 * /* '
e 21 »/,.

Canali. —  I l  Canale d i Suez da 3 170  salito 
a 3240.

Banche estere. —  La Banca d i Francia  contrattata 
da 3 630  a 3615 e la Banca Ottomanna da 492  salita 
a 518 ,50 .

—  I  va lo ri ita lia n i ad eccezione delle Banche di 
emissione stante i l  ria lzo della rendita, ebbero quasi 
tu t t i d iscre ti a ffa ri e prezzi ferm issim i.

Valori bancari. —  Le  A z ion i della Banca d’ Ita lia  
contrattate a F irenze da 7 00  a 693; a Genova da 
700 a 694  e a T o rin o  da 6 99  a 695. La Banca 
Generale quotata da 46 a 50; la Banca di To rin o  
fra 444  e 4 48  ; il Banco Sconto fra 59  e 62 e il 
C redito ita liano  fra 500 e 502.

Valori ferroviari. —  Le  Azion i M erid iona li salite 
da 662  a 673; e a P arig i da 623 a 637 ; le  M edi- 
terranee da 506  a 512  e a B erlino  da 9 3 ,50  a 94,60
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e le S icule  a T o rin o  a S90. Nelle Obbligazioni eb
bero qualche acquisto le M erid ionali a 305,50; le V i t 
torio  Em anuele a 3 1 6 ,  le F e rro v ia r ie  ita liane 3 per 
cento a 297 e le Sarde secondarie a 433.

Credito ¡ondiario. —  To rin o  5 per cento quotato 
a 510  ; M ilano id. a 5 0 8 ,7 5 ; Bologna id. 5 1 5 ;  Siena 
id. a 507 ; Roma S. S p ir ito  id . a 305 ; Napoli id . 
a 405 e Banca d’ Italia  4 per cento a 469.

Prestiti Municipali. —  Le O bb ligazion i 3 per 
cento di Firenze in to rno  a 5 9 ,5 0 ; l’ U nificato  di 
Napoli fra 86 e 86,50  e l ’U nificato  di M ilano a 94,40.

Valori diversi. —  Nella Borsa di F irenze ebbero 
del m ovim ento la Fondiaria  V ita  a 2 08 ,50  e quella 
Incendio a 108 circa ; a Roma I’ Acqua Marcia 
da 1260  a 1 27 5 ; le Condotte d’ acqua da 179 
a 1 8 3 ,5 0 ; le M eta llurg iche a 1 1 4 ,5 0 ; le A ccia ierie  
T e rn i fra 336 e 3 3 2 ' e il R isanamento a 16 e a 
M ilano la Navigazione Generale Italiana a 309|; le 
Raffinerie  a 228 o le Costruzioni Venete a 25.

Metalli preziosi. —  Il rapporto d e ll’ argento fino 
a P arig i da 525 1/ t  è salito a 532  J/2 cioè ha per
duto fr. 7,25 sul prezzo fisso di fr. 218 ,90  raggua
gliato a 1000 e a Londra il prezzo d e ll’ argento da 
dei). 28 7 /1 6  per oncia è sceso a 28 5 /16.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — La situazione delle campagne prosegue 
ad essere favorevole alla maggior parte dei paesi, e 
se il non lontano raccolto del grano sarà inferiore a 
quello dell’anno scorso si deve alla minor snperficie 
seminata, essendo state le sementi contrariate dalle 
abbondanti pioggie cadute nell’autunno scorso. Quanto 
alla tendenza commerciale si nota da alcuni giorni 
un certo sostegno specialmente nel frumento, il quale 
deriva più che altro daH'assottigliamento dei depo
siti, particolarmente agli Stati Uniti. Ecco adesso i 
prezzi praticati nelle principali piazze italiane. — A 
Firenze i grani gentili bianchi da L 24,75 a 25,25 
al quint. e l’avena da L. 15 a 15,25 ; a Bologna i grani 
da L. 23 a 22 a 23,50; i granturchi da L. 10 a 11 
e i risoni da L. 28 a 30; a Parma i grani da L. 23 
a 23,50 e il granturco da L. 11 a 11,50; a Pavia 
il frumento da L. 23 a 24,50 e i risoni da L. 18 a 
25,50 ; a Milano i grani della provincia da L. 22 a 
22,75 ; la segale da L. 16,50 a 17 e l’orzo da L. 14,50 
a 15,50 ; a Torino i grani piemontesi da L. 24 a 24,50 
e il riso da L. 43,50 a 49,50 e a Genova i grani 
teneri esteri fuori dazio da L. 15,50 a 17 in oro.

Sete. — Non si può dire di essere senza affari, ma 
si è ben lungi da quella abbondanza di transazioni 
degli anni passati. I mercati si trovano cosi in una 
via di mezzo la quale lascia i prezzi senza serio mo
dificazioni, inclinanti però verso il sostegno per le 
qualità superiori, e verso la debolezza per quelle 
inferiori. — A Milano le greggie realizzarono da 
L. 41 a 34 ; gli organzini strafilati da L. 46 a 40 e 
le trame a due capi da L, 42 a 41. — A Torino con 
completa nullità di affari le greggie ottennero da 
L. 36 a 45 ; gli organzini da L. 40 a 51 e i bozzoli 
gialli secchi da L. 9 a 9,25. — A Lione discrete 
transazioni e prezzi stazionari. Fra gli articoli ita
liani venduti notiamo organzini 16jl8 di 1° ord. a 
fr. 48; trame 22[24 di 1° ord. a fr. 44 e greggie 9[11 
di 1° ord- a fr. 43.

Cotoni. —  I l  mercato dei cotoni non subi che in 
parte le  conseguenze de lla  guerra turco-greca, giac

che l ’aumento che era s ta to  segnalato fino  d a lla  set
tim an a  scorsa non ebbe che im p e rce ttib ili va riaz ion i e 
andò progredendo a llorché le borse ripresero a salire. 
—  A  Liverpool i  M id d lin g  am ericani salirono a den. 
4 1[8 per lib b ra  e i  good Oomra a 3 15(32 e a Nuova 
York i  M id d lin g  U p la nd  e cent. 7 1(2. L a  situazione 
s ta tis tica  d e ll’a rtico lo  è sempre eccellente. I n fa t t i  a lla  
fine della  settim ana scorsa la  p rovv is ta  v is ib ile  dei 
coton i in  Europa, n e ll’ Ind ie  e a g li S ta ti U n it i  era 
d i ba lle  3,787,000 contro  4,001,000 l ’anno scorso p a ri 
epoca, e contro  4,714,000 nel 1895.

Canape. — Scrivono da Napoli che g li  acquis ti 
sono pochi per scarsità, d i merce e di rich ied en ti, ma 
che i prezzi si mantengono abbastanza sostenuti 
s tan te  i l  non sodisfacente andamento dei sem inati a 
canape, essendo in alcune plaghe per esempio nel 
Casertano s ta ti fortem ente devastati d a lla  comparsa 
d i c e r ti m o llusch i che i  con tad in i chiamano maruz- 
zelle. L a  canapa paesana venduta  da L . 65 a 78 a l 
q u in t. e la  M arcian ise da L . 57 a 65. —  A  Ferrara 
i  prezzi hanno va ria to  da L . 160 a 210 a l m ig lia io  
ferrarese e a Bologna si venderono una c inquan tina  
d i tonn. d i canape da L . 75 a 78 per le buone e 
L . 50 per le scure.

Vini. —  D a lle  n o tiz ie  pervenute in  questi u lt im i 
g io rn i da i p rin c ip a li cen tri v in ic o li apparisce che la  
domanda è generalmente lim ita ta , ma che nonostante 
i  prezzi si m antengono a lquanto  sostenuti special- 
mente nelle q u a lità  buone e conservabili. Com inciando 
d a lla  S ic ilia  tro v ia m o  che a Balestrate pagano i  
b ia n ch i da L .  85 a 90, i  rossi 100 per botte . —  A d  
Alcamo i  v in i b ia n ch i del bosco d i g ra d i 13 1(2 a 14 
valgono da 85 a 90 ; b ia n ch i co rre n ti g ra d i 14 L . 75 ; 
g rad i 13 1(2 da 72 a 73 ; g ra d i 13 a L . 70 per bo tte  
d i l i t r i  413 stazione. A  Castelvetrano i  v in i b ia n ch i 
gessati costano L .  95 a 100; con to lle ranza  da 100 
a H O ; c o lo rit i gessati da L . 90 a 95 per b o tte  d i 
l i t r i  554 in  cam pagna. — A  Mazzara m ercato calmo 
pagandosi i  v in i rossi gessati L .  65 a 70, senza gesso 
70 a 8 0 ; neri r ib o l l i t i  L .  85 a 90 per b o tte  d i l i t r i  
416 a lla  can tina  del p rodu tto re . —  A  Marsala a ffa ri 
c a lm i: gessati L . 55 a 65 la  bo tte  d i l i t r i  416. I  
v ig n e ti hanno m o lto  sofferto  a causa delle  g ra n d i
n a te  nel p rin c ip io  del mese corrente. —  A  Trapani 
i  v in i com uni L . 24 a 26 l ’e tto litro  can tina  del p ro 
p rie ta rio . —  A  Vittoria valgono i  v in i c o lo r it i da 
L .  16 a 17, b ia n ch i L . 18 a 20; neri Bchiuma rossa 
L . 15 a 16 la  salma d i l i t r i  80 a lla  can tina  del p ro 
p rie ta rio . -  A  Pachino segna i  rossi com uni d i l a qua
l i tà  a L . 19 ; 2a da L .  17 a 17,50 per salma d i l i t r i  86 
in  campagna. — A  Biposto d isc re ti a ffa ri perchè f i 
nalm ente i  p ro p rie ta ri si sono decisi a fa c ilita re . I  
prezzi variano da L . 7 a 14 per soma d i l i t r i  68. —  
A  Milazzo i  v in i rossi si pagarono da L. 18 a 22 per 
m isura  d i 80 l i t r i .  —  Anche nei m e rca ti continen
ta l i  del mezzogiorno 1’ andamento delle v i t i  essendo 
a ttu a lm e nte  a lquan to  p rom itten te , le vend ite  sono 
generalm ente lim ita te  a l consumo. — A  Barletta 
p era ltro  i l  commercio v in ico lo  è in  risveg lio  come 
pure nelle a ltre  piazze pug lies i sia pel rifo rn im en to  
dei depositi, sia per la  sopravvegnente stagione calda 
non p rop iz ia  a l tra sp o rto  dei v in i,  sia in fin e  pel lieve 
ribasso dei prezzi. I  v ign e ti prom ettono bene. I l  vino 
superiore e xtra  a lcool 14(15 si paga L .  29 a 30 l ’e t
to lit ro  e quello d i 13 1(2 a 14 1(2. L . 25 a 28 ; p r i
m ario d i 12 1(2 a 14 L . 22 a 24, m ercan tile  d i 12(13 
lire  20 l ’e tto litro  a lla  p roprie tà . — A  Brindisi, 22 
a prile , i l  v ino  era calmo da L . 15 a 18 l ’e tto litro . — 
A  Gallipoli, 23 aprile , i l  v ino  p rim a rio  valeva L . 33 
a 37, i l  secondario 30 a 31 ìa salma d i 175 l i t r i  a lla  
p roprie tà . In  Toscana e in  P iem onte calm a p erfe tta  
e tendenza a l ribasso

C e sa r e  B il l i gerente responsabile.
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KiSKIiC’lXIO 1S 96-97
P i 'o t l o f  Li a ] > | t r o s s i n i n L Ì T Ì  <f«»l t r - s i f l i e o  dal 1 |° al 20 Aprile li-97.

(2 9 .*  decade)

Cliilom. in esercizio. . 
Media.........................

Viaggiatori..................
Bagagli o Cani............
Merci&G. V .eP. V. acc
Merci a P. V..............

T o t a l e

RETE PRINCIPALE (* )

ESER C IZIO
corren te

ESER C IZIO
precedente

4608
4489

4407
4407

+
+

201
82

1,460.248.15
82,266.91

340,696.16
1,571,405.91
3,454,617,13

1,452,825.47
77,709.54

320,947.94
1,544,367.71
3,395,850Ì66

+
+
+
H-

7,422 68 
4,557.37 

19,748 22 
27,038.20 

"5 8 ,7 6 6 l7

RETE SECONDARIA

ESER C IZIO
corrente

ESERCIZIO
precedente Differenze

n o i
1230

1291
1249

— 190
-  29

100,537.99
2,529.54

19,143.46
77,687.37

199,898.36

83,742 98 
2.337.37 

12,573.77 
61,004.13 

159,658.25

4 - 16,795.01 
- f  192.17, 
-(- 6,569.694 - 16,683.24
4 - 40,240.11

Viaggiatori 
Bagagli e Cani. 
Merci a G.V.e P. 
Merci a P .V .. . .

T o t a le

dal I “ Luglio 1896 a l 20 Aprile 1897

della decade ,
riassuntivo. .

I 38,400,979.42 
1,972,231.09 

1 9,329,110.03 
49,795,523.03

■38,825,204.461- 424,225.04 
1,905,504.64N- 66.726.45 
9.615,648.191+ 313,461,84 

48,640,487.25 +1,155,035.78

2,474,046.87 
79,213.31 

'  467,689.68 
2,120,857.72

2,398,591 02 
69,156.27 

445,960.86 
1,962,803.28

- f  75,455.85; 
-f-  10,057.04 
+  21,728.82’ 
+  158,054.44:

1100,097,843.57 98,986,844.541+1,110,999.03 5,141.807.58 4,876,511.43 -T- 265,296.15
P r o t i  o t t o  p e r  o t t i  I o  m e t r o

749.70 770.56 — 20.861 181.56 
22,298.471 22,461.281—  162 .8 l| 4,180.33

123.67
3,904.33

- f  57. 8 9 1
+  266. 00 J

(*) La linea Milano-Chiaaso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà

SOCIETÀ IT A L IA N A  PER LE S T R A D E  FERRATE M ER ID IO N A LI
Società anonim a sedente in  F iren ze  — Capitalo L . 260 m ilioni in te ram en te  versato

ESERCIZIO DELL» RETE ADRIATICA

l l . a Decade. —  Dall’ 11 al ,20 Aprile 1897.

P ro d o t t i  a p p r o s s im a t iv i  d e l t r a f f ic o  d e ll ' a n n o  1897
e para lle lo  coi prodotti ao ce rta tt n e ll’anno precedente, depu ra ti dallo  im poste governative .

M e t e  p r i n c i p a l e .

ANNI Vi a g g i a t o r i B a g ag l i G r a n d e
v e l o c i t à

P ic co l a
v e l o c i t à

P r o d o t t i
INDIRETTI TOTALE Me d i a  I 

dei chilometri 
«erettati

P r o d o t t i  d k i .la d w c a d r .1807 1, 230. 320.06 67. 310.63 251, 907. 68 1, 316, 719.84 8,553 30 2. 904, 811.51 4,547. f 0ISSO 1, 165,318 22 67.034 16 241,610 81 1, 119,452 26 9,032 41 2, 602, 447.89 4,247. 0!!
D if fe r e n z e  ne l  1807 +  65, 001.84 +  276 47 +  10, 295.84 +  227, 267.58 -  479 11 +  302, 363.62 0.00

P r o d o t t i  d a l  1." G e n n a i o .
1897 10, 391,412 31 526, 392.21 3, 186,580 44 13,743. 953.94 119,9.37 88 27, 968, 276.78 4,247 001S06 10. 083, 024.54 538,255 01 3.018,249 46 12, 130,005 58 141,030 10 25, 910, 564.69 4, 247. 0'

D i f f e r e n z e  ne l  1897 -f 308. 387.77 -  11, 862.80 +  168, 330.98 +  1,613,948.36 — 21, 092.22 +■ 2,057, 712.09 0. 0'
l i e t e  c > i n  i» i e  i n  e  il  t  a  v  e

P r o d o t t i  d e l i  a d e c a d e .1897 69, 882.74 1, 532.15 25. 601.62 138, 217. 65! 1, 551.95 236, 786.11 1, 359.881896 66,312 41 1, 428. I6 18, 414.53 93, 910.62 1, 295.13 181, 360.85 1,359 88
D i f f e r e n z e  ne l  1897 +  3, 570.33 +  103,99 +  7, 187.09 T 44, 307,03 +  256.82 +  53, 425.26 0.00

P r o d o t t i  d a l  1.° G en n a io

1897 671. 069.90 13.501.84 218 846.15 1, 220, 032-70! 15, 023.82 2, 138, 474.41 1,359. 88639, 131.47 13, 870.97 204, 491. 45, 1, 031, 800.88 17, 393.58 1, 908, 688.35 1,359 88
D i f f e r e n z e  n e l  1897 +  31, 938.43 — 369. 13; +  14.354 70 +  186,23182 -  2,369 7S I +  229, 786.06 ¡TÓSI

P r o d o t t i  p e r  c h i l o m e t r o  d e l l e  r e t i  r i u n i t e .

PRODOTTO ESERCIZIO Differ. nel 1897
corrente j precedente

della decade . . . .  
1 ria ssu n tiv o .............................. 560.31 496 50 

5,369.61 4,961.63
+  53.81 
+  407.98

F i r e n z e ,  T i p o g r a f i a  d e i  F r a t e l l i  D a n c i n i ,  V ia  d e l  C a s t e l l a c e l o ,  6 .


